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I l  Co nveg n o  dei  C i nque 

sug l i  UFO 

I l  23 gen na io  1 974 ,  a l l e  ore 1 9 . 55 s u l  secon­
do programma rad io fo n i co ,  la  RA I  ha tra­
smesso un «Conveg no de i  C i n q ue» s u l  tema:  
Ufo e di schi volan ti: perchè se ne con tinua a 
parlare. Hanno partec i pato :  P i ero Prates i  m o­
deratore ; i l  d ot t .  Bru no G h i baud i g i orna l i sta 
sc ien t i f i co ; i l  prof . L i v i o  Grat ton ord i nar io  d i  
astrof i s ica a l l ' U n i vers i tà  d i  Roma ;  i l  prof . 
Pao l o  San t i n i  d irettore de l l ' I st i t u to d i  Tecn o­
log i a  Aeros paz ia le  de l l ' U n i vers i tà d i  Roma ;  i l  
prof . E m i l i o Servad i o  pres i d e n te de l  Centro 
Ps i coana l i t i co d i  Roma.  E' nostra i n tenz ione 
fare a l c u ne con s ideraz ion i s u  q uanto è stato 
detto nel corso de l  d i bat t i t o .  A ta l  f i ne c i  
sem bra op port u no r i fer irne anz i t ut to i l  conte­
n u t o ,  r iassumendo i var i i n terve n t i  ne l l o  stes­
so ord i ne con i l  q ua le  s i  sono succed ut i . C i ò  
consent irà d i  r i n frescare la  memor ia  d i  co l o­
ro che lo  hanno g i à  asco l tato ,  e d i  forn ire a­
g l i  a l tr i  la necessar ia  base d i  g i ud iz i o .  

SINTESI DEL CONVEGNO 

MODERA TORE : Che co sa sono gli UFO pro­

babilmen te la gen te ormai sa bene: si tra tta 

di una sigla che corri sponde a Unidentified 

Fl yin g Ob jet  (oggetto volan te non iden tifica­
to ) conia ta dall'A viazione Mili tare degli Sta ti 
Uni ti in torno al 1 94 7  allorchè la que stione era 
diven tata oggetto d 'in tere sse anche dei go­

verni, se non altro per i problemi di cara ttere 
stra tegico e militare che e ssa poneva (poteva 

tra t tarsi di armi segrete di un po tenziale ne­
mico) .  Nel 1 950 il pre siden te Truman dichia­

rò tu tta via di e ssere in grado di a ssicuarare 
che, se gli Ufo e si stevano,  non erano co strui­
ti da ne ssuna po tenza della Terra. 

Chi non crede nella que stione, difficilmen te 
rie sce a parlarne in modo con vincen te. Forse 
e ssa potrà a vere rifle ssi sulla situazione del­
l 'umanità; tu tta via, oggi come oggi, è abba­
stanza di stan te dai problemi che ci in tere s­
sano e che sono m olti ssimi. In ogni modo la 

que stione c 'è, ed il Convegno la affron terà in 

tu tti i suoi a spetti .  

G HIBA UDI: Quella dei di schi volan ti è una 

que stione che non po ssiamo più ignorare. 

A vvenimen ti recen ti, quali l 'avvi stamen to ef­
fettuato il 24 novembre 1 9 73 dallo studen te 
univer sitario Franco Con tin (che ha anche fo­
tografa to l 'oggetto volan te) ,  e come l 'a vvi sta ­
men to radar-vi suale del 30 novembre 1 9 73 al ­
t'aeroporto di Ca selle, conclu so si con il vano 

in seguimen to dell 'Ufo da parte di un Piper 

guida to dal pilo ta Riccardo Marano, hanno 

ripropo sto il problema all 'at tenzione di tu tti. 
Un problema che affond a le sue radici nel 

tempo e che tu tta via ha con serva to in ta tti i 

suoi a spetti enigma tici favorendo la forma­

zione di opinioni e a tteggiamen ti nettamen te 

con tra stan ti. Sarebbe forse opportuno rove­

sciare il metodo di studio: in vece di partire 
dalla con statazione dell 'e si stenza dei di schi 

volan ti, e cercare poi di spiegar/a con l 'ipote­

si ex tra terre stre, do vremm o  cominciare a do­

mandarci se sia po ssibile che in altri m ondi, 
una civil tà superiore alla no stra, abbia realiz­

za to apparecchi capaci di tra sp ortare stru­
menti od e sseri viven ti fino alla Terra e, in 
ca so afferma tivo,  verificare se una simile 

realtà rie sce o meno a sovrapporsi alla realtà 
dei di schi volan ti quale noi la stiam o  perce­

pendo. 

SA N TINI : Dopo a ver preme sso che il suo sa ­

rà un con tributo sul p iano scien tifico e tec­

nologico, cita i da ti con tenuti in un rapporto 

deii 'A . I . A . A .  (A merican ln stitu te of  A ero nau ­

tic s and A stronautic s) ,  « Una società scien ti ­

fica di livello m olto eleva to » .  Secondo un 
sondaggio effettua to da q ue sta società e in ­
te so a stabilire se gli americani credon o  o no 

all 'e si stenza dei di schi volan ti, è ri sulta to 
che i «S Ì» ed i <<n o »  reci si sono pochi ssimi. 
La maggior pa rte degli in terpella ti ha ri spo­

sto «non lo sappiam o »  o «non p o ssiam o  e ­
scludere che e si stano » .  Sempre secondo i 
da ti del rapporto in que stione, ri sulta che so­
no sta te regi stra te per gli Ufo velocità dell 'or­
dine di 35 /40. 000 chilometri orari, e ciò in 

a ssenza del rum ore tip ico pro vocato dai cor­

pi che volano nell 'a tmo sfera a velocità super­
soniche. Velocità simili sono po ssibili dal 
pun to di vi sta fi sico, ma non dal punto di vi ­
sta tecnologico, giacchè ne ssun ma teriale 

a ttualmen te cono sciuto sarebbe capace di 
re si stere alle spa ven to se sollecitazioni che le 
velocità, le accelerazioni e le decelerazioni 
a ttribuite ai di schi vo lan ti nece ssariamen te 

compo rtano.  E '  concepibile che qualche po­
tenza terre stre abbia potuto realizzare mate­
riali del genere e li tenga na sco sti, ma fino 

ad oggi non se ne è sapu to nulla . 

G RA TTON: Premette di e saminare il proble­

ma da un pun to di vi sta rigoro samen te scien ­
tifico,  «Seguendo il metodo scien tifico » .  



La prima que stione da p orre è la seguen te : a 
che co sa dobbiamo credere; a che co sa non 
dobbiamo credere. Dobbiamo certamen te 
credere che e si stano oggetti non iden tifica ti, 

in quan to qual sia si co sa può, in determina te 
condizioni, ri sultare non iden tifica ta : aerei, 

pall oni, uccelli, etc. Ma quando vengono ri­

ferite o sservazioni di oggetti che « violano la 

po ssibilità fi sica »,  que ste « devono e ssere 

scarta te» perchè «non po ssono e si stere» .  Per 

e sempio, quando si dice di aver vi sto qualco­
sa che volava a 40. 000 chilometri orari e non 

si è sentito alcun rumore, que sto qualco sa 
«è soltan to un 'immaginazione» .  E quando si 

parla di accelerazioni tali da ri sultare incom­

patibili con la capacità di re si stenza dei ma­
teriali, e tali comunque da richiedere l 'impie­

go di energie e di forze a ssolutamen te al di 

fuori della p o ssibili tà fi sica, ciò « deve e ssere 
e sclu so da un 'anali si scien tifica» .  Quando 
parliamo di di schi volan ti o di Ufo, general­
men te in tendiam o :  c 'è qualche po ssibilità, o 

qualche ragionevole argomen to, per credere 
che siano di provenienza extraterre stre o che 

siano armi segrete di qualche po tenza terre­

stre ? L 'a stronomo p uò dire qualco sa, con 

cono scenza di cau sa, soltan to circa l 'even­

tualità di vi si te extra terre stri. Ebbene, il fa tto 
che si vedano oggetti non iden tificati non è, 

a que sto propo si to, affa tto probante. Un 
tempo l 'a ver vi sto qualco sa di notte veniva 

in terpreta to come l 'apparizione di un fan ta­
sma. Oggi tu tt 'a l  più,  si parlerà di lenzuolo 

agita to dal vento, o di fuoco tatuo .  Un altro 
paragone è quello porta to dal pro !. Condon 

nell 'omonimo Rapporto : una vol ta la cau sa 
delle malat tie con tagio se era at tribuita ai dia­
voli che si impo sse ssa vano dei corpi. Oggi 
sappiamo che la cau sa è ben diversa .  

SER VA D/0 :  Lo p sicologo si pone i l  proble­
ma in maniera diversa dallo scienzia to. Quel 
c he gli in tere ssa non è tan to lo stabilire se i 
di schi volanti e si stono o non e si stono nella 

realtà, ben sì il fa tto che molta gen te affermi 
di veder/i. Si tra tta in somma di impo stare la 

que stione in term ini di p sciche collettiva .  Il 
problema dello p sicologo non è il di sco vo­
lan te, ben sì il « mito» del di sco volan te. A 
que sto mito il grande p sicologo C. G u sta v 
Jung ha dedica to un in tero libro (Su co se 
che si vedono in cielo, edizione Bompiani, 
1 960 ), nel quale ha cerca to di ri spondere al 
que sito : che significa to ha que sto vedere ? E '  
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un fa tto che la gen te vede i di schi vo lan ti e 
che li vede generalmen te in forma ro ton da . 
Ora il «ro tondo » è il simbolo della compiu­

tezza. In que sta no stra epoca gli uomini sen­

tono den tro di  loro un vuo to, e i l  comp lemen­
to a que sto vuo to è qualco sa di ro tondo ch e 

e ssi proiettano nel cielo . 

G HIBA UDI : Con te sta che la scienza di oggi 

co stitui sca un metro valido per stabili re ciò 

che po trebbe o non po trebbe e ssere ve ro .  
Nel 1884 Edi son a ffermava :  «Ciò che oggi è 
impo ssibile, domani po trà diven tare co sì ov­
vio da apparire banale» .  Nel 1 600 gli a vver sa­

ri di Galileo si rifiu tarono di guardare a ttra­
ver so il cannocchiale per tim ore di e sse re 

smentiti. Misurare il po ssibile in ba se alle 

cono scenze a ttuali sarebbe ado ttare il ragio ­

namen to di Don Ferran te nei Prome ssi Spo­

si : p oichè in na tura e si stono soltan to so stan ­
ze ed acciden ti, e poichè il con tagio della pe­

ste non è nè so stanza nè acciden te, e sso 
non p uò e si stere : è soltan to un 'im maginazio­

ne. Que sto ragionamen to, che sulla sco rta 
delle cono scenze di Don Ferran te non taceva 

una grinza, non impedì peraltro al poveretto 
di m orire di pe ste. Del re sto l 'ufologia non è 

fa tta solo di te stimonianze. E ssa è in grado 

di mettere a di spo sizione anche da ti concreti 

su scettibili di e ssere studia ti applicando il 

metodo scien tifico . Per e sempio : a) l 'anali si 

chimica effettua ta all 'Univer sità di Firenze 

dal prof. G io vanni Canneri nel 1 954 su un 
campione di « bambagia silicea » .  A co nclu · 
sione dell 'anali si il pro f. Canneri dic hia rò 

« in linea puramen te ipo tetica po trebbe tra t ­
tarsi di vetro boro silicico » .  Pe rò si pu ò o s­
servare che dicendo <<tn linea pu ra men te too ­

te tica » egli in pra t ica e sclu deva c he to sse 

realmen te vetro boro silic rco . ln fa tt1 la so stan­
za, e saminata allo spettro sco o10. dimo strò 
di con tenere soltan to 4 elemen ti, Doro, si /i­

cio, calcio e magne sio, e non la molecola di 
o ssigeno che in vece è indi spen sabile. b )  i 
frammenti raccolti nello ste sso anno 1 954 a 
Campinha s ( Bra sile) ,  che si rivelarono,  a se ­
guito di un 'anali si chimica opera ta dal pro !. 

Maffei e da altri, re sidui di stagno puro al 

mille pe r mille. c)  i frammen ti di magne sio 
altrettan to puro rinven u ti a Uba tuba (Bra sile ) 

nel 1 95 7. La scienza, quindi, ha la po ssibili tà 
se vuole, di affron tare il problema con i p ro ­

pri metodi. 

GRA TTON: Si preoccu pa di ch ia ri re, a scan­

so di equivoci , ch e il p rof. Ma ffei cita to da 

Gh ibaudi non ha nulla a che vede re con l 'illu­
st re a st rono mo italiano dello ste sso nome 
(-non voglio compromettere i colleghi-) .  
Con futa la citazione di  Galileo definendola 

o rmai un « luogo comune» .  Oggi lo scienzia­
to non accetta più alcuna auto rità ed è aper­
to a qua l sia si di scu ssione. E '  bene quindi la­

scia re Galileo al 1 600 e Don Fe rran te ai ro­
manzi. Con ferma la sua preceden te dichiara­
zione circa la a ssoluta im po ssibili tà di ce rte 
o sse rvazioni. «La  forza sarà sempre p ropor­
zionale all 'accelerazione, o viceve rsa . Se io 
vedo che un corpo subi sce delle accelerazio­

ni ta li che non e si ste ne ssuna fo rza ragione­
vole capace di giu stificarle, non po sso accet­

ta re come reale q ue sta o sservazione. Que sto 

è ve ro oggi come sarà vero tra 1 00. 000 anni» .  
A m mette tuttavia che «Ci sono co se che non 
sappiamo »  e dichiara che « gli scienzia ti sono 

le persone più umili a que sto mondo nel ri­
cono sce re le loro limitazioni e la loro profon­

da ignoranza di una quan tità enorme di feno­
meni» .  

SA N TINI : O sserva che la  di scu ssione si è 
spo sta ta dai di schi volan ti alla metodologia 
da seguire per stabilirne l 'e si stenza o meno .  

I l  che è tu tt 'altro problema. E '  c om unque 
d'accordo con il prof. Grat ton : « tu tto quello 
che è incon si sten te è impo ssibile. Ne ssuno 
po trà mai persuadermi che la forza, anzichè 
e ssere pro porzionale all 'accelerazione, lo sia 
per e sempio, al quadra to dell 'accelerazione. 

Benchè anche in que sto campo abbiamo de­
gli e sempi che certe leggi sono sta te rivi ste, 
noi c rediamo a que sto come al Vangelo» .  
Certe co se sono perfettamen te po ssibili da 
un punto di vi sta puramen te fi sico, ma sono 
im po ssibili dal p un to di vi sta della loro rea­
lizzazione effettiva . Un ma teriale parti colare 
che abbia una re si stenza, mettiamo, diecimi­
la volte su periore a quelle cono sciute è co sa 
po ssibile . Ma che un corpo volan te nell 'a t­
mo sfe ra non produca rumore è impo ssibile 
pe rchè ciò con traddice una legge fi sica, «ri­
en t ra più o meno nel fa tto che la forza è pro­
porzionale all 'accelerazione» .  Pu rtroppo « il 
ri sulta to di que ste di scu ssioni è molto sco­
raggian te pe rchè non po rta a credere nulla o 
qua si nulla ,  nè ad amme ttere nulla o qua si 
nulla . Il di sco rso diven ta molto i mpo rtan te 
soltanto se ci sper sona fizziamo e decidiamo 
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di ragiona re in fo rma e motiva » .  Ma a que sto 
pun to il c rede re o il non c rede re ai di schi vo­

lan ti diven te rebbe solo que stione di pre fe rn­
za personale. «A me piace rebbe molto crede­

re agli Ufo . . .. ma come univer sita rio devo 

dubita re .. .. » .  

SER V AD/0 :  « Im po rtanti corren ti di pen siero 

hanno dimo st ra to come non e si sta uno stac ­
co preci so fra o sserva tore e co sa o sserva ta . 
Ciò non co stitui sce soltan to una te si filo so­
fica, ben sì dal principio di  indete rminazione 

di Hei semberg in poi è sta to uno strumen to 
metodologico ed epi stemologico della scien­
za moderna» .  Il principio è vero anche nelle 
scienze p sicologiche. Tutti sanno, per e sem­
pio, che nel con te sto in terpersonale tra lo 
p sicologo e la persona da lui o sserva ta si 
c rea un campo a due nel quale la di stinzione 

tra o sserva tore ed o sserva to non è più con­
ce pibile. Noi parliamo di «io» e di « realtà » .  
M a  po ssiam o  stabilire una saracine sca fra 

realtà empirica e individuo che la o sserva ? 

A pro po sito del « volo dello sciaman o »  il fa­

mo so an tropologo De Martino so steneva che 

per lui il fa tto fondamen tale non era tan to il 
verificare con una macchina fo tog rafica se lo 
sciamano si solleva va effettivamen te da terra 

ben sì il mito,  il principio p sicologico del vo­

lo, o ssia l 'e sperienza soggettiva dello scia­
mano mede simo .  A nche la que stione dei di­
schi volan ti non può e ssere po sta co sì netta­
mente in termini di « o sserva tore sulla Terra » 
e «qualco sa che c 'è o non c 'è nel cielo» .  

MODERA TORE : Dopo a ver con sta ta to che « è  
difficile ri solvere la po sizione d i  chi crede e 

chi non crede»,  in vita i con venuti a ri sp onde­
re alla domanda : «e si ste una vita al di fuori 
della Terra ?» .  L 'argomen to è pertinen te giac­
chè «Chi c rede ai di schi volanti crede anche 

nella vita ex tra terre stre» .  

G RA TTON : La domanda andrebbe rivol ta,  per 
com petenza, ad un biologo. L 'a stronomo 
può dire soltan to se nell 'Universo e si stono o 
meno, condizioni di tempera tura, pre ssione, 
etc . pa ragonabili a quelle della Terra . Per 
quan to riguarda i pianeti del no stro si stema 
sola re, ciò può e sse re certamen te e sclu so 
per la L una e molto probabilmen te anche per 
Ma rte (almeno come sede di vita a livello 
pen san te ); si devono anche sca rta re gli alt ri 
sette pianeti per ragioni di tempe ra tura,  p re s-



s10ne etc . Re sta qu md 1  da cercare al di fuori 
del si ste ma so !are . Nella no stra gala ssia ci 

sono forse 100 miliardi di stelle , e molte di 
que ste hanno pianeti. Nien te vieta di pen sa­
re che una parte di  tali pianeti si trovi in con­

dizioni si mili a quelle della Terra . Pertan to si 

può dire che l 'e si stenza di vita ex tra terre stre 

è qua si certa . Ma il proble ma è un altro :quan­

to vive l 'u manità ? Sarà ben difficile che « lo 

sta to pre sen te dell 'in telligenza dell 'uo mo 

po ssa durare a lungo» .  Fra gli altri pianeti, 

quan ti ce ne sono, oggi, che abbiano rag­

giun to un livello tecnologico tale da con sen­
tire i viaggi spaziali ? La ri spo sta non appare 
incoraggian te. Il che rende i mpo ssibile, o al­
meno alta men te i mprobab ile, l 'e si stenza di 

vi sita tori spaziali .  

GHIBA UDI : In si ste sulla non liceità di porre 

li miti al po ssibile . « l  li miti, se mmai, sono 
de n tra di  noi, non fuori d i  noi, e sono conna­
tura ti all 'epoca in cui vengono e spre ssi» .  
Probabile mte la no stra situazione nei  con­

fron ti dei di schi volan ti è paragonabile a quel­

la di un aborigeno au straliano ver so un tran­

si stor. Il fa tto è che i di schi vola n ti e si stono.  

E poichè e si stono,  poichè volano a veloci tà 

enormi, poichè sono capaci di realizzare bru­

schi ca mbia men ti di traiettoria, alla scienza 

ufficiale non re sta che prenderne at to e ri ser­

varsi una spiegazione. Quello che ci danneg­

gia di più è il pretendere di spiegare oggi ciò 
che non sia mo in grado di spiegare. Può dar­
si che una scoperta scien tifica di do mani ri 
veli che è po ssibile viaggiare nell 'a t mo sfera 
a velocità oggi i mpen sabili senza e mettere 

ru more, oppure e mettendo ru mori non perce­

pibili dai no stri sen si. 

SA N TINI: E' vero che tan te volte la scienza 

ufficiale ha a ssun to delle po sizioni che poi 
sono state smen tite dai fa tti .  Ma quan te più 

volte, vicever sa, sono sta te dette delle scioc­
c hezze che poi la scienza ha smen ti to ? Circa 
la vita ex tra terre stre, tu tto è po ssibile . Ma l o  

speculare su que sto proble ma non ci aiu ta 
molto. In fat ti, suppo sto che even tuali in telli­

genze ex tra terre stri e si stano,  « Che in tere sse 
ha tu tto que sto per noi?» Che in tere sse può 
avere il  fa tto che e sseri co mpleta men te di­

versi vogliano en trare in con tat to, se noi non 
oo ssi o.mo capirli ? E' co me se una seggiola, 

avendo un 'in telligenza, dice sse co se nel suo 
linguaggio di seggiola .  E ssa po trebbe parla -
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re ad altre seggiole, ma non po trebbe mai 

en trare in co municazione con noi, nè noi con 
lei. 

SER VA DIO : L 'uo mo ha se mpre a vuto la ne­
ce ssità di proiettare qualco sa al di fuori di sè 

di credere all 'e si stenza di e sseri ex tra terre­
stri . Un te mpo li chia ma va angeli, elfi, farfa­

re/li; oggi preferi sce i mmaginarli uguali o 

non troppo di ssi mili da se ste sso . 

MODERA TORE: In conclu sione, che que sti 

extra terre stri e si stano o non e si stano è una 
que stione di secondaria i mportanza. Noi uo­

mini  abbia mo già tan ti proble mi a cui pen sa ­
re, che sarebbe inu tile crearcene degli altri . . .  

COMMENTO 

L'arg omento de l  Conveg no n o n  è stato sce l ­
to a caso : g l i avv i stamen t i  p i emontes i  d e l  
novembre / d icem bre 1 973 avevano r iacceso 
l ' i n teresse de l l a  stam pa,  e q u i nd i  del  p u bb l i ­
co ,  per l a  q uest ione .  E '  q u i n d i  pres u mib i l e  
che g l i  i ta l ian i c h e  s i  erano post i a l l ' asco l to 
de l  Conveg no contassero d i  c h i ar i rs i  u n a  
buona vo l ta le  i d ee s u  d i  u n  fenomeno che 
da o l t re u n  q uarto d i  seco l o ,  nonostante l e  
s ment i te e le  <<S p iegaz i on i.> u f f i c i a l i ,  nono­
stante l e  conc l u s i o n i  neg at i ve d i  vari rap port i 
<<Sc i en t i f i c i »  p i ù  o meno vo l u m i nos i , torna 
peri od icamente e <<fast i d i osamente» a l l a  r i ­
bal ta .  Se q ueste erano l e  s peranze , esse so­
no andate anco ra u n a  vo l ta  de l use :  i l  Conve­
g n o ,  come i l et tori avranno con statato da l l a  
s i n tes i  p u bb l i cata q u i  sopra ,  s i  è r i so l to i n  
u n a  d e l le  so l i te e d  i n u t i l i  d i scuss i o n i  s u l  d i ­
l e m ma <<es i stono o n o n  es i stono» , e ne l l a  e­
s pos iz ione  d i  gener iche ed ormai  r i sapu te 
con s i deraz i on i s u l l e  poss i b i l i tà d i  v i ta ext ra­
terrest re. I n  d ef i n i t i va ,  g l i  asco l tator i  non 
han no pot uto r icavare da l  d i bat t i to n u l l a d i  
p i ù  o d i  meg l i o d i  q uanto g ià n o n  sapessero , 
nes s u n  e l emento concreto d i  g i u d i z io  essen­
do stato l o ro of ferto a l l ' i n fuor i  de l l e  o p i n i o n i  
persona l i de i  conven u t i . S i  t ratta ,  per d i  p i ù ,  
d i  o p i n i o n i ta l mente contrastant i f ra d i  l o ro , 
che accet tando l ' u na s i  d eve necessar iamen­
te con s i d erare fa l sa l 'a l t ra .  I n fatt i : 

secondo i l  g i orna l i s ta sc i en t i f i co , l 'es i ­
stenza deg l i  Ufo è o rma i  u n  fatto s u  c u i  non  
è p iù  l ec i to  d u b i tare .  Pertanto non è g iust i ­
f i cato lo  scet t i c i s m o  d eg l i  sc ienz iat i ,  fonda­
to sopratt utto su  I l a i n  conc i l i ab i l i tà de l  feno-

me no con l e  nost re att ua l i conoscenze sc ien­
tif i che e tecno log iche. 

secondo g l i  sc i enz iat i (appogg iat i da l  mo­
deratore}, g l i  Ufo , in q uanto fenomeno f i s i co 
esorb i tante  l e  nostre att ua l i con oscenze , non 
es i s tono . l rap port i che ri fer i scono l ' osserva­
z ione  d i  ve l oc i tà ,  acce l eraz ion i ,  o a l t re p re­
staz ion i d i  carattere eccez i o n a l e ,  non sono 
che i l  f rut to de l l ' i m mag i naz i o ne .  Per q uesta 
rag i on e ,  e per l 'est rema i m probab i l i tà che 
ne l l ' Un i verso possan o coes i stere p i ù c i v11tà 
i n  possesso del  l i ve l l o sc ient i f ico e tec n o l o­
g i co necessario per rea l izzare i v iagg i i n ter­
ste l l ari , è  da esc i udere u n ' i n terpretaz ione de­
g l i  Ufo i n  term i n i  d i  «V i s i tator i  s paz ia l i » .  I n  o­
g n i  caso , anche s u p posto che q uest i presu n ­
t i  v i s i tator i  es i stessero , c i ò  n o n  avrebbe per 
noi m o l ta i m portanza ,  stante la  i m poss i b i l i tà 
d i  en t rare i n  com u n icaz i one  con l oro. A b b i a­
mo ben a l t r i p ro b l e m i  a cu i pensare . . . .  

secondo lo  ps ico l ogo , g l i  U fo sono soprat­
t u t to un m i to .  La g ente ved e  «cose i n  c i e l o» 
perchè ha  b i sog no d i  p ro iet tare a l  d i  fuori d i  
s è  l a  s peranza i n  essere s u per ior i  capaci d i  
person i f i care u n 'a l ternat iva d i sa lvezza a l l e  
pau re e d  a l le  angosce d i  q uesta nostra epo­
ca . Se , e in che m i su ra ,  g l i  Ufo possano an­
che cost i t u i re un fenomeno f i s ico ogget t i vo ,  
è p rob lema che esu la da l l ' i n teresse e da l l a  
com petenza de l lo  ps ico l og o .  

E '  c h i aro c h e  s e  sceg l iamo d i  aderi re a l l ' o p i ­
n i one de l  G h i baud i  d o b b i amo ri f i utare come 
dec i samente fa l sa q ue l l a  deg l i  sc ienz iat i ,  e 
res p i ngere come sostanz ia l mente errata q ue l ­
la de l l o  ps i co l ogo. V i ceversa ,  accettando per 
buona l ' o p i n ione deg l i  sc ienz iat i ,  dobb iamo 
acc usare G h i baud i  d i  raccontarc i  de l l e  f rot­
to l e. E così v ia .  M a  a l lo ra a ch i dobb iamo 
credere? Qua l 'è  l ' op i n ione  g i usta? 
D i re i  che, s u l l a base di un atto di fede o de l ­
la  mag g i ore o m i nore s i m pat ia  che  g l i  au to­
revo l i  conven u t i  han no pot uto susc i tare , u na 
q ua l u n q ue de l le  t re può  andare u g u a l mente 
bene. S i  t ratta so l o  d i  sceg l i ere .  M a  se è vero 
com'è  vero ,  che l 'ades i one ad u n  parere deve 
corri spondere a l l 'accettaz ione  d i  d eterm i nat i 
pres u p post i capac i d i  g i u st i f i car l o ,  a l l ora l a  
ri s posta è tota l mente d i versa : nes s u n a  d e l l e  
t re o p i  n i o  n i è va l  i da .  Ness u no de i  conven ut i ,  
i n fatt i ,  ha pot uto o saputo prod u rre u n  com­
p l esso d i  dat i ,  u n  corpo d i  ev i d enza, su scet­
t i b i l e di ava l l are le propr ie  conc l u s i o n i .  I l  che  
è tanto  p iù  g rave. spec ia l mente da parte d i  
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c h i  s i  presenta a parl are i n  p u b b l i co ,  i n  q uan­
to ogg i e s i stono su l  fenomeno U fo ,  e sono 
fa c i  l mente  re per i  b i  l i ,  non so l tanto autorevo l i 
docu mentaz i on i ,  ma anche s t u d i  d i l i ve l l o 
sc i e n t i f i co .  U n 'ott i ma base d i  d i sc u s s i o ne  a­
vrebbe potuto essere cost i t u i ta ,  per esem p i o  
da l l a  <<C l as s i f icaz i one» proposta da J.A . H y­
nek ( 1 ) ,  ast ronomo a l l a  N ort h western U n  iver­
s i t y ,  che è forse i l  mag g i or es perto  d i  d i sch i 
vo lan t i  de l  mondo , non  tanto per l a  sua  q u a­
l i f i ca d i  <<Sc ienz iato» , q uanto , so prat tu t to ,  
pe r  la  sua p i ù  che  venten na le  esper ienza i n  
mater ia ,  mat u rata i n  q ua l i tà d i  con s u l ente  
sc ien t i f ico de l la  Com m i s s i one d ' i n c h i esta 
de i i' U SA F  ( Progetto B l ue B ook) . A l c u n i  l et­
tor i  pot ranno  o b iet tare che ,  co m u n q ue st i a  
no l e  cose , i l  parere d i  espert i così  autorevo­
l i  come d eg l i  «Sc i enz iat i .> cost i t u i sce p u re 
sem pre u n  p u n to d i  r i fer i mento  m o l to val i d o  
p e r  or i entars i  ne l l a  cont roversa q uest ione  de­
g l i  U fo .  La gen te è notor iamente mo l to  sen­
s i b i l e a l l e  « d i c h iaraz ion i u f f i c i a l i » , a i  p ro n u n  
c iamen t i  de l l e  autori tà ,  a l l e  pon t i f i caz i o n i  
deg l i  <<es pert i ». E i nvece pro p r io  q u i  s t a  l ' e­
q u ivoco . I l  prof . G ratton , i l  p ro f .  Sant i n i  e i l  
p rof. Servad i o  sono certamen te deg l i es pert i 
ne i  l o ro r i s pett i v i  cam p i  d i  at t i v i tà .  N es s u n o  
s i  sog na d i  metter l o i n  d u b b io. M a  è s u f f i ­
c i ente  essere es pert i i n  u na determ i nata d i ­
sc i p l i n a  sc ient i f i ca p e r  poter dare g i ud iz i  
<<Sc ien t i f i c i »  su  q ua l s i as i  a l t ro argomento? La 
ri s posta è pos i t iva so l tanto ad una co nd iz io­
ne :  che s u  q uesto a l t ro arg o mento l ' i n teres­
sato si s i a  preso la  b ri g a  di co m p iere u n 'ade­
g uata i n dag i ne ,  e senza preconcet t i. I n  caso 
con t rari o , l 'o p i n i one de l l o  <<Sc ienz iato» non a­
vrà p i ù  va l o re di q ue l l a  d e l l ' u o m o  q ua l u nq ue :  
n o n  potrà ,  i n  og n i  caso , p retendere la  q ua l i ­
f i ca d i  <<Sc ient i f i ca». Q uando u na n u ova o n ­
data d i  avv i stament i  U f o  r i accende i l  m omen­
taneo i n teresse de l l ' op i n ione  p u b b l i ca ,  la  
stam pa, l a  rad i o  e l a  te lev i s ione  pensano d i  
sod d i sfare l a  l eg i tt i ma cur ios i tà de l l a gente 
i nv i tando q uesto o q ue l l o  sc ienz iato ad espr i ­
mere i l  p ropri o parere . E c i ò  senza preoccu­
pars i d i  sapere se quel ta le  sc i enz i ato  è effet­
t i vamente in g rado di forn i re un g i ud iz io  d i  
com petenza .  E b bene ,  es i ste u n  fondato so­
s petto che i var i  <<espert i »  i n terpe l lat i d i  vo l ta 
i n  vo l ta non sap p i ano , d e l l a  q u es t ione  su l l a 

q ua le  sono ch iamat i  a forn i re i l  l o ro parere 
( g l i Ufo) , mo l to  d i  p i ù  o d i  meg l i o d e l l a  gente 
a c u i  ta le  parere è dest i nato. E '  i l l u m i nante ,  
a q u esto pro pos i to ,  u n  e p i sod io  r i fer i to  da l  



g iornal i sta amer icano Joh n F u l l er .  N e l 1 966 
eg l i  fu i nv i tato a partec i pare ad u n  d i bat t i to 
te lev i s i vo s u i  d i sch i vol a n t i  i ns i eme ad au to­
revo l i persona l i tà del mondo sc ien t i f ico f ra 
cu i i l  d r .  Menzel , ce l ebre ast ronomo d i  H ar­
vard e non meno ce lebre negatore d e l l a  rea l ­
tà d eg l i  Ufo .  Ad u n  certo momento l a  d i scus­
s ione affrontò l 'argomento de i  c lamoros i av­
v i stament i  de l  settem b re 1 965 ad E xeter ,  
New Ham psh i re ,  con part icol are r ig uardo a l ­
l 'osservaz ione test i mo n i ata ,  f ra g l i  a l t r i , d a  
due  agent i d i  po l i z ia .  I l  d r .  M enzel  com i nc iò  
a parlare de l  caso con tono autori tar io d ich i a­
rando che i po l i z iott i ,  ev iden temente ,  s i  t ro­
vavano i n  u no stato d i  tens ione emot i va ,  che 
d i  conseg uenza s i  erano i ngan nat i s u  c iò  che 
avevano v i sto,  e che pertan to l 'e p i sod io do­
veva essere t ranq u i l l amente arch iv iato come 
non meri tevo le  d i  u l ter iore st ud io .  Non ap pe­
na M enzel ebbe f i n i to ,  Joh n  F u l l er ch iese ed 
ottenne d i  poter r ivol gere a l l ' astronomo alcu­
ne domande .  Va p remesso ,  per ch i non lo sa­
pesse , che i l  F u l l er aveva svo l to persona l ­
mente ,  s u i  fat t i  d i  Exeter ,  u n ' i ndag i ne d u rata 
sei  sett i mane ,  nel corso de l l a  q ua le  aveva 
pot u to renders i conto non sol tan to che g l i  a­
gent i  d i  pol i z ia  i m p l icat i ne l l a  v icenda erano 
persone del t u tto eq u i l i b rate e deg ne  di  fed e ,  
ma anche che  avv i stamen t i  s i m i lar i  erano 
stat i fat t i ,  ne l la  stessa zona e ne l lo  stesso 
periodo ,  da  a l m eno u n 'a l t ra sessan t i na d i  
persone (2 ) . Le domande d i  F u l le r  f u rono l e  
seg uent i :  q u an to tem po i l  d r . Menzel aveva 
t rascorso ad Exeter per i nd ag are persona l ­
mente  sug l i  avv i stamen t i ?  Q u anto era d u ra­
to i l  suo i n terrogatorio de i  pol i z iot t i  p rotago­
n i st i  de l l 'osservaz ione p r i nci pa le? Aveva v i ­
s i tato i l  l uogo de l l 'avv i stamento? Aveva ch i e­
sto ai test i mon i d i  r i evocare , i n  loco, l a  loro 
esper ienza? Aveva esam i nato i l  verba le  re­
datto da l l a  pol i z ia? Aveva fatto u n  g i ro de l l a  
zona per accertare s e  a l t re persone avevano 
vi sto lo  stesso t i po d 'og get to? Per lo meno,  
conosceva i nom i e l 'età deg l i  agen t i ?  E b be­
ne ,  le ri s poste de l  d r . Menzel  r ive l arono che 
eg l i  non s i  era af fatto recato ad Exeter,  non 
aveva mai  i ncont rato i test i mon i , non cono­
sceva nè i loro nom i nè la loro età , non sape­
va asso l u tamente n u l l a de i  loro preceden t i  e 
de l l a  loro rep u tazione ,  e che ,  pertanto , aveva 
mat u rato t utte le sue conv i nz ion i su I l a base 
del sol i to som mario rap porto de i i 'USAF re­
datto su mod u lo stereot i pato . D i ventò q u i n d i  
ev i dente che eg l i  stava fornendo concl us ion i 
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pseu do-sc ient i f iche ,  basate su i n formaz ion i 
su perf ic i a l i e non con t rol late .  M esso a l l e  
strette d i  fronte a m i l io n i  d i  te les pettatori a­
merican i ,  l 'au torevo le  sc ienz iato perse l e  
staffe e s bottò i n  u n  poco d i g n i toso , e so­
prat tu t to poco «Sc ien t i f ico» , «C h i uda  i l  bec­
co! » -wi/1 you sh u t  up !- (3) 
A g i ud icare da i  vari i n tervent i succed u t i s i  ne l  
corso de l  Conveg no de i  C i n q u e ,  non sem b ra 
che l e  conoscenze ufo log i che de l  pro f .  G rat­
ton , del prof . Sant i n i  e del prof . Servad io s i a­
no molto p i ù  p rofonde d i  q ue l l e  de l  d r . Men­
zel . A l t r i m e n t i  non  s i  s p i eg h ere b be perchè lo  
i n tero d i batt i to s i a  ri m asto ancorato ai  p i ù  
t r i t i  l uog h i  com u n i  ( per ese m p io ,  q ue l lo d i  
assoc iare au tomat i camente i l  concetto d i  U fo 
a l l ' i dea d i  v i s i tatore s paz ia le ) , ed abb ia  f i n i to 
fata l mente per accent rars i su l l a po lem ica ,  
ormai  s u perata e pr iva d i  senso ,  c i rca l 'es i ­
stenza o meno de l  fenomeno.  N è  s i  s p ieg he­
rebbe l 'osten tata suf f ic ienza con l a  q ua l e  i 
professor i  han no affrontato l 'argomento,  c iò  
che  d i most ra come ancor og g i ,  i n  I ta l i a ,  i l  
par lare d i  d i sch i vol an t i  s i a  con s i derato poco 
d i g n i toso e com port i i l  r i sch io de l l a  d i sap­
provaz ione de l  mondo accadem ico .  La m i s u­
ra d i  q uesto «d i sag io ps icolog i co» è i nd icata 
da l l a  prem u ra con la q ua le  i l  p rof . G ratton si 
è affrettato a sal vag uard are i l col l ega M affe i  
da l  «per icolo» d i  essere con f u so con l 'omon i ­
mo sc ienz iato b ras i l iano au tore de l l 'ana l i s i  
ch i m ica d i  u n  presu nto f rammen to d i  Ufo ,  
come se l 'aver effet tuato u n 'anal i s i  de l  gene­
re cost i t u i sse u n 'onta per l a  rep u taz ione de l ­
lo s tud ioso . La  rea l tà è che  ne l  nostro Paese 
reg na ancora sovrano i l  preg i ud iz io  secondo 
i l  q ua le  l ' i n tero affare de i  d i sch i vol an t i  s ia u ­
na sc iocchezza . Questo preg i ud iz io ,  che  co­
me t u t t i  i p reg i ud iz i  è a l i mentato da l l a  i g no­
ranza , com porta i l  perpet uars i d i  t u tta u na 
ser ie d i  l uog h i  comu n i ,  i p r i nc i pal i de i  q ua l i 
ven gono così def i n i t i  da H ynek :  ( 4) 
a)  Sol tanto g l i  appass ionat i d i  d i sch i vo l an­

t i  fan no avv i stament i .  E '  vero esattamen­
te i l  cont rar io . Quando i rap port i proven­
gono da  «Credent i »  sono fac i l mente r ico­
nosci b i l i  per l a  loro i ncoerenza. 

b) G l i  U fo non sono ma i  avv i stat i da perso­
ne dotate d i  cu l t u ra sci e n t i f ica.  Non è 
vero :  a lcu n i  de i  m i g l ior i  rap port i proven­
gono propr io da  persone tecn icamente 
q ua l i f icate .  

c )  G l i  U fo sono s i non i m i  d i  « marz ian i »  e 
«V i s i tatori da l lo s paz io» . In rea l tà non s i  

s a  cosa s i ano g l i  Ufo .  E rif i u tare l 'es i­
stenza de l  fenomeno perchè non s i  ac­
cet ta l ' i dea d i  v i s i tatori estern i ,  è negare 
i l fatto perchè s i  nega u na de l l e  teor ie  
sug ger i te  per  s p iegarlo . 

d )  G l i  Ufo sono test i mon i at i  da persone d i  
scarsa cu l t u ra o da  sq u i l i brat i . Scarsa 
cu l t u ra non s i g n i fjca necessar iamente 
«Scarsa i n te l l i genza» . l rap port i d i  gente 
sq u i l i brata sono rar i : sem b ra anz i che lo  
Ufo cost i t u i sca u n  argomento d i  scarsa 
presa su i ma lat i  me n tal i .  

H y nek d ich i ara che scopo de l  suo l i bro è 
que l lo d i  «forn i re dat i »  p i u t tosto che fare 
pron unc iamen t i  «ex cat hed ra» s u l l a  nat u ra 
deg l i  Ufo .  Penso che i l  Convegno de i  C i n q ue 
avreb be dovuto adot tare u n  cr i ter io de l  gene­
re . La gente è st ufa d i  « Sentenze» : vuol e fat­
t i .  Ed  i fatt i ,  che p iacci a  o no , che si vog l ia i ­
g norar l i  o meno, c i  sono.  P e r  U fo non s i  i n ­
tende p i ù ,  og g i ,  sem p l icemente ccogg etto vo­
lan te  non iden t i f i cato» . I l  s i g n i f icato let tera le  
de l  term i ne era g i u s t i f i cato a l l ' epoca in  cu i i l  
termine  stesso f u  con i ato,  q uando c ioè s i  
pensava che g l i  ogget t i  avv i stat i fossero non 
i dent i f icat i dag l i  osservator i  casua l i ,  ma i ­
dent i f icab i l i  g raz i e  a l l ' i ndag i ne deg l i  espert i .  
L'es p ress ione è poi en t rata ne l l ' u so i nterna­
z iona le  ed è ri masta .  M a  og g i  ha  acq u i s i to 
un  a l t ro s i g n i f i cato : cc per U fo deve i n tenders i  
la  percez ione ,  r i fer i ta i n  u n  rap porto , d i  u n  
og g etto o l uce n e l  c i e l o  o s u l  terreno , l a  cu i 
apparenza ,  t ra iet tor ia ,  com portamento d i na­
m ico e l u m i noso, non s u g ger i sce u na s p i e­
gaz ione log ica e convenz ion a l e ,  e che non 
solo  i m barazza i perc i p ien t i  d i rett i ,  ma anche 
ri mane non iden t i f icata dopo accu rata i nd a­
g i ne da parte d i  persone tec n i camente capa­
ci d i  t rovare u na s p i eg az ione d i  sen so com u­
ne , se q u esta es i ste» . (5 )  
I l  p rof . G ratton i g nora ev iden temente q uesta 
def i n i z ione ( form u lata si bad i bene , da u n  
col l ega amer icano a conc l u s ione d i  an n i  d i  
i ndag i n i  e d i  st u d io) e con t i n u a  a d  i ntendere 
per Ufo u n  q ua l s ias i ogget to convenz iona le  
ma l e  i n terpretato , r i f i u tando d i  con seg uenza 
og n i  val i d i tà a q ue i  rap port i che non si p i ega­
no ad u na s i m i l e i nterpretaz ione .  R i t iene ad­
d i rit t u ra d i  essere in g rado di stabi l i re u na 
regola per dec i dere a q ual i rap port i s i a  l ec i to 
credere ed a q ua l i non s i a  l ec i to credere .  
N o n  s i  deve cred ere ,  p e r  ese m p io ,  a i  rap port i 
che r i fer i scono ve loc i tà  su person iche non 
accompag nate dal carat ter is t ico ccbang » : s i  
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t ratta so l tanto d i  i m mag i n azioni. Questa 
sentenza sarebbe assai più convince nte se 
non prestasse i l  f i anco a d ue g ravi obiez ioni: 
1 )  Mol t i  de i  rapport i i n  q uestione sono do­

vut i a test imon i tecn icamente q u a lificati: 
p i lot i  d i  aereo , ad dett i a l l e  torri d i  con­
t ro l lo ,  operatori radar .  Sarebbe davvero 
p reoccu pante se q ueste persone ,  a cu i 
f ra l 'a l t ro è aff i data l a  s icu rezza de l  t raf­
f ico aereo o add i r i t t u ra la d i fesa naz iona­
l e ,  restassero v i t t ime de l l a  loro i m magi­
naz ione .  Certo , la  sc ienza ha b i sogno d i  
prove . M a  che cosa s i  p retende come 
p rova , s i  domanda i l  cap i tano E .  R u p pel t 
che d i resse per d ue an n i  i l  P rog etto B l u e  
Book? cc Forse che u n  U fo d ebba atterra­
re davant i  al Pentagono? O p p u re è u na 
p rova i l  fat to che u na staz ione radar a l  
suolo i nd iv i d u i  un U fo ,  man d i un aereo 
ad i n tercettar lo ,  i l  p i l ota lo avv i s t i  s i a  v i ­
sua l  mente s i a  con i radar d i bordo,  e che 
i n f i ne lo  veda ec l i ssars i a ve l oc i tà  feno­
mena le? E' u n  a p rova q uando i l p i lo t a d i 
u n  reattore s para cont ro u n  U fo e poi i n ­
s i ste ne l l a  sua vers ione anche sot to l a  
m i nacc ia  d i  essere defer i to a l l a  Corte 
Marz ia le? Non è u na p rova t u tto q ue­
sto?» (6 )  

2 )  I l  met ro u sato p e r  d i scri m i nare come fa l­
s i  q uest i rap port i è cost i t u i to da l l a  som­
ma de l l e  conoscenze at t u a l i .  E bben e ,  la  
stor ia stessa de l l a  sc ienza c i  i nseg na 
che m i s u rare i l  rea le  ed i l  poss i b i l e  i n  
base a l l e  cog n i z ion i acq u i s i te  i n  u n a  cer­
ta epoca s i  è d i mostrato s i stemat i ca­
mente errato . L 'ep i sod io d i  Ga l i l eo ci ta­
to dal G h  i baud i  non è ,  come vuoi far cre­
dere i l  p rof . G rat ton , un l uogo com u n e .  
E '  u na rea l tà  storica bel l a  e buona ,  che 
nat u ra l mente s i  p referi reb be i g norare 
perchè cost i t u i sce u n  f l ag rante atto d i  
accusa con t ro certe i m pos iz ion i de l  «Sa­
pere approvatO>> d i  og n i  epoca e d i  og n i  
paese .  E q uanto a Don Ferran te s i  t ratta ,  
certo,  de l  personag g io i m mag i nar io d i  
u n  romanzo . M a  è t u t t 'a l t ro che i m mag i ­
nario l 'at teg g i amento i n te l l et tua le  che 
eg l i  person i f ica: q ue l lo d i neg are rea l tà  a 
fat t i  che non r ien t rano neg l i  schem i teo­
r ic i  ass i m i l at i .  La storia è p i ena d i  « Don 
Ferrante» che vol ta a vol ta  han no ri f i u ta­
to l 'es i stenza de i  foss i  l i ,  de l l a  c i rco l az io­
ne de l  san g ue ,  de i  batteri ,  de i  meteoriti 
( « non esistono p i etre i n  c ie lo ,  q u i n di 



non possono cad ere p i etre s u l l a Terra») 
e d i  tante a l t re rea l tà che og g i  sembrano 
così ev ident i .  « N e l l a  sc ienza , - d i ce P i er­
re Debray R i tzen , professore incari cato 
a l l a  faco l tà  di Med ic ina d i  Pari g i  - s i ha i l  
dovere d i u sc i re da l  ca m p o de l le  cose 
asso l u tamen te acq u i s i te ,  d i  pen sare che 
l a  conoscenza od ierna è solo i l  ceppo d i  
conoscenze che s i  evo lveranno sempre ,  
c h e  avranno semp re l a  tendenza a r imet­
tere in  d i scuss ion e l 'acq u i s i to .»  ( 7) 
lo credo che questo s i a  l 'au tent ico s p i r i ­
t o  sc ien t i f ico .  I l  d i r i t to d i  sanc i re c iò  che 
è pos s i b i le  e c iò  che è i m poss i b i l e non 
spetta a l l ' uomo, fata lmente  con d i z iona­
to da i  suoi  l imi t i .  N on s i  dovrebbe mai  
d iment icare che <d a s t rada l u n go l a  q ua­
l e  la sc ienza ha p rog red i to è d i ssem i nata 
de i  cadaveri de l l e  imposs i b i l i t à  afferma­
te da l l e  autori tà sc ien t i f i che  de i  r i s pet t i ­
v i  temp i . >> (8) 

A i  let tor i  che fossero ancora i n  d u b b i o  se r i ­
f i u tare o meno le  conc l u s ion i de l  Conveg no 
de i  C inq u e  s u l la  base de l le  cons i deraz ion i 
che abb i amo fat to f i n  q u i ,  pos s i amo agg i u n­
gere anche  q uesto: ta l i con c l u s ion i non  sono 
con d i v i se da « t u t t i» g l i  sc ienz iat i .  Non cost i ­
t u i scono, c ioè , i l  r i su l tato i n ev i tab i l e  a c u i  
q ua l s i as i  sc ienz i ato « deve» arri vare necessa­
riamente occu pandos i d i  U fo .  Tu t t 'a l t ro .  E s i ­
s tono auto revo l i s tud i os i che sostengono 
pos iz ioni del t u t to d iverse .  Con i l  g ià c i tato 
Hynek ( as t ronomo) pos s i amo ricordare f ra 
g l i  a l t r i i l  compian to J .  M c  Dona ld , professo­
re d i  f i s i ca at mosfer i ca al l ' U n i vers i tà de l l 'A­
ri zona , i l prof. Tombaug h ,  l 'ast ronomo sco­
pri tore d i  P l u tone , i l  p rof . Sau nders , ps i colo­
go a l l 'Univers i t à  de l  Colorado , e lo stesso 
C.G . Jung c i tato da l  p rof . Servad io .  I l  q ua le  
Servad io s i  è d iment icato d i  r i fer i re che l ' i l l u ­
s t re ps ico logo sv izzero ,  ne l lo s tesso l i bro i n  
c u i  es poneva l a  s u a  teor ia deg l i  « U fo-pro ie­
z ion i ps i ch iche» ,  ammetteva anche onesta­
mente che ta l e teor ia non cos t i t u i va la pana­
cea, non g i ust i f i cava c ioè , da sola ,  i l  feno­
meno Ufo ne l la  sua g lobal i tà .  «Vi sono p u r­
t roppo buone rag ioni- eg l i  scr iveva - per non 
poter l i q u i dare la  cosa con tanta semp l i c i tà .  
Per q uanto io  ne so ,  è u n  fat to stab i l i to att ra­
verso mol te  osservaz ion i che g l i  Ufo sono 
stat i percep i t i  non so lo v i s ua lmente ,  ma an­
che su schermi radar e ,  « last not least» ,  an­
che da l l a  l as t ra fotog raf ica .  A q u esto propo­
s i to m i baso su i rap port i s i not t i c i , che non 
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c'è mot i vo d i  res p ingere senz'a l t ro ,  d i  R u p­
pe l t  e Keyhoe ,  e s u l  fatto che l ' ast rof i s i co 
prof. Menze l non è ri usc i to ,  nonostante ogni 
sforzo comp i u to in q u esto senso , a s p i egare 
in mani era sod d i sfacente con mezz i raz ional i 
nep p u re uno de i  resocont i cons iderat i auten­
t i c i . La sol a  al ternat iva è q uesta: o de l le  pro­
iez ioni  ps ich iche rimandano un eco radar o ,  
v i ceversa , l 'ap par iz ione d i  corp i  rea l i ha for­
n i to lo s p u n to a proiez ioni  mi to log iche .»  ( 9) 
Per i l et tori d i  c u i  sop ra ag g i ung erò anche un 
part i col are t u t t 'a l t ro che t rasc u rab i le: g l i  
sc ienz iat i che sostengono l a  rea l tà  e l ' impor­
tanza sc ien t i f i ca de l  fenomeno U fo sono p ro­
pr io q ue l l i  che s i  sono pres i la br iga  d i  s tu ­
d i ar lo adeg uatamente ,  che han no c ioè i n ter­
rogato persona lmen te e senza idee precon­
cet te i test i mon i d i  varie osservaz ion i ,  sopra­
t ut to le p i ù  « i ncred i b i l i» ;  che hanno esam ina­
to numeros i rap port i u f f i c ia l i d i  avv is tamen to 
veri f i candone l 'at tend i b i l i tà ;  che han no com­
p u l sato le mi g l i a ia  d i  rap port i racco l t i  ne l  
passato. Quest i sc ienz iat i ,  r i peto,  non nega­
no i l  fenomeno Ufo: lo  affermano . Come d i ­
ce Hynek , «nessuno c h e  esami n i  ob iet t iva­
mente i l  p rob lema può  con t i n uare a l u ngo a 
sostenere che g l i  Ufo sono sol tanto i l p ro­
dotto d i  eq u ivoc i , con ogget t i e con fat t i  co­
mun i . »  ( 1 0) 
A ch i ob iet tasse che i l Rap porto Condo n 
sembra cont rad d i re q ueste affermaz ion i ,  r i ­
sponderò che è ormai d imost rato: 
a) che e s i stono seri  mot iv i  per d u b i t are de l ­

l a  ob iet t i v i t à  con cu i  l ' i ndag i ne è s tata 
condotta presso l ' U n i vers i tà de l  Colora­
do (a l l ud i amo a l  famigerato «memoran­
d u m  LOW» ( 1 1 ) ;  

b) che i n  ogni  caso le conc l u s ion i negat ive 
sosten ute da l  d r. Condon ne l l a  s ua p re­
faz ione non appa iono affatto g i us t i f i cate 
da l l e  effet t i ve ri s u l tanze del rap porto ,  
secondo l e  q ua l i o l t re u n  q uarto de i  cas i 
esami nat i non ha t rovato una  s p i egaz io­
ne convenz iona l e ,  e che arri vano ad am­
met tere ,  a lmeno i n  u na occas ione ,  l a  
presenza d i  u n  «autent ico U fo» . ( 1 2) 

Credo d i  non essere mol to lontano da l la  veri 
tà  d i cendo che q uesta incoerenza fra le con­
c l u s ion i ed  i r i s u l tat i è intenz iona le .  Proba­
b i lmente ,  g l i  estensori de l  Rap porto contava­
no, per inf l uenzare in un certo modo l 'op in io­
ne p u b b l ica ,  s u l  fatto che la s tampa s i  sareb­
be l imi tata a d i ffondere l e  conci u s ion i conte­
nu te ne l l a prefaz ione de l  d r .  Condon ; e ben 

poc hi, vi ceversa , s i  sarebbero sobbarcat i a l ­
i m presa d i leggere i nteg ra l mente un ar ido 
ra pporto d i  mi l l e  pag ine .  l fat t i  hanno dato 
loro rag ione. Quando si c i ta i l  Rap porto 
Condon per negare la rea l t à  deg l i  U fo,  lo s i  
f a  s i stemat icamente e d  esc l u s ivamente r i fe­
rendos i a l l a  prefaz ione. La c i taz ione u t i l izza­
ta da l  p rof . G rat ton ne l  corso de l  Convegno 
de i  C inq ue ( i l  paragone de l l e  «malat t i e con­
tag i ose») non fa eccez ione a l l a  regol a .  Sono 
conv into che se l ' i l l us t re ast rof i s i co i ta l iano 
avesse at tentamente esami nato l ' i n tero Rap­
porto ,  l e  sue affermaz ioni rad iofon iche sa­
rebbero state ,  a d i r  poco, meno categor iche .  
Resta  comunq ue f uori d i scuss ione che nes­
suno ha i l  d i r i t to di g i ud icare senza possede­
re t u t t i  g l i  e lement i necessari  per far lo a ra­
g ion ved uta .  A l t r i ment i non s i  fa che r i petere 
l 'op in ione deg l i  a l t r i o espr i mere un parere 
preg i u d i z ia le .  E p ron unc i ars i i n  una s imi le  s i ­
t uaz ione , cont ro u n  fenomeno che prat i ca­
mente s i  i g nora , è tanto p i ù  col pevo le  q uan­
to p i ù  importante è l a  pos iz ione che s i  occu­
pa  e q uanto p iù  vasto è i l  p u b b l i co a l  q ua le  
c i  s i  r ivo l g e .  Perchè q u esto p u b b l i co ,  i nvece 
d i  i n formar lo,  si f i n i sce , anche se i nvolon ta­
r iamente ,  per i ngan nar lo.  
Un' u l t ima cons ideraz ione: i l  p rof . San t i n i  e i l  
mod eratore Prates i  hanno conc l u so i l  Conve­
gno d i ch iarando che com u n q u e ,  anche d ato 
e non concesso che g l i  U fo rap p resen tassero 
una rea l tà ext raterrest re ,  c i ò  non avrebbe a l ­
cuna importanza per noi , s tan te  l ' imposs i b i -
1 i tà  d i comu n i care con loro .  N on sare b be 
q u i  n d i sag g io crearc i u n  prob l ema de l  genere 
tanto p i ù  che ne abb iamo g ià tan t i  a c u i  pen­
sare! Con fesso che q uesta affermaz ione mi 
è sembrata ,  f i n  da l la  pr ima vol t a  che l ' ho a­
scol tata a l l a  rad io ,  la p i ù  « incred i b i l e» d i  t u t­
to i l  Conveg no.  Tanto che ho ri ascol tato p i ù  
vo l te l a  reg i st raz ione s u  nastro per essere s i ­
curo d i  aver la cap i ta bene. Non c 'è d u b b io: 
è stato detto propr io così . Bene ,  io non so 
certamente cosa sono g l i  U fo ,  e tanto meno 
sono in g rado d i  affermare se s iano d i  ori g i ­
ne ext raterrestre o no . Ho sempre pen sato, 
però , e in q uesto sono con fortato da i  p i ù  au­
torevol i s tud ios i de l la  mater ia ,  che i l  g iorno 
in c u i  s i  potesse d i most rare senza ombra d i  
d u bb io  che l a  Terra è v i s i tata da esseri  d i  a l ­
t r i p i anet i ,  c i  t roveremmo d i  f ronte a l l 'eve n to 
p i ù sensaz iona l e  e p i ù importante de l l a  s to­
ria de l l ' uman i tà .  C i ò  per g l i  inca lcol ab i l i  r i ­
f l es s i  che una s imi le  scoperta presumi b i l -
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mente avrebbe s u l l a  nos t ra c i v i l tà da t u t t i  i 
punt i d i  v i s ta: soc ia le ,  pol i t i co,  sc ient i f i co ,  
rei i g  i oso , f i losof ico .  G l i  autorevol i partec i ­
pant i a l  Convegno de i  C inq ue ri tengono inve­
ce che non s ia  così , che i l fatto non ci toc­
cherebbe,  che è p i ù  sag g io occ u pars i de l l e  
nos t re tante mi ser ie te rres t r i . L i  l asc iamo re­
s ponsab i l i  de l l e  loro op in ion i ,  così come io 
resto res pon sab i l e de l la  m i a .  A favore de l l a  
q ua le  mi permetto t u t tav ia. f a r  p resente q uan­
to seg ue: 
1 )  E' un fat to che se esser i  ex t raterrest r i  

fossero in g rado di  rag g i u n gere l a  Terra , 
ess i , p ropr io per q uesto , d i most rereb be­
ro d i esserc i  su  peri  or i , a l  meno dal p u n to 
d i  v i sta  sc ien t i f i co e tecno log i co.  

2) l n base a l l a  nos t ra esper ienza stor ica ,  è 
anche u n  fatto che l addove u na c iv i l tà 
p i ù  evo l u ta ent ra i n  con tatto con u n a  
meno evol uta ,  q uesta f i n i sce p e r  soc­
combere fata lmente .  La s tor ia de l l a  co­
lon izzaz ione fa testo.  

3) I l  p recedente  d i  c u i  al p u n to 2) , ne l l a  e­
ven t ua l i tà de l  veri f i cars i  de l la  s i t uaz ione 
i pot izzata a l  p u n to 1 ) ,  non appare t roppo 
i ncorag g i an te .  

4) E' q u ind i l ec i to p res u mere che i l  p rob l e­
ma deg l i  Ufo ,  ne l l ' i potes i  che q uest i fos­
sero ext raterres t r i , pot reb be p resentars i 
mol to p i ù  i m portan te ,  per noi , d i  q uan to 
i l  Conveg no de i  C i nq ue abb ia  vol u to far 
credere .  

S i  t rat ta ,  i n  og n i  caso, d i  s pec u l az ion i .  L 'u ­
n ico fat to certo è che da 27 an n i  s i  vedono 
«Cose s t rane» i n  c ie lo  o s u l  terreno,  i n  og n i  
parte de l  mondo e senza sol uz ione d i  cont i ­
n u i tà .  Ed a l t rettanto certo è c h e  q ueste «CO­
se» non sembrano p reoccu pars i mol to del  
fatto che cert i sap i e n t i  de l l a  Terra le  def i n i ­
scano « i mposs i b i l i» e « i nes i s ten t i» .  C i ò  do­
vrebbe,  q uanto meno, far ri f l et tere . P u rt rop­
po, e q u i  s ta i l  d ramma , l a  gen te non ama ra­
g ionare con la propr ia  testa e p refer i sce l a­
sc iare che poc h i  pen s i no e d ec i d ano per t u t ­
t i .  Le masse sono s tate sem pre i n g annate 
perchè ,  in fondo,  così hanno vo l u to .  Come 
d i ceva Mach iavel l i  ( I l  Pr inc i pe ,  cap .  1 8): «So­
no tanto semp l ic i  l i  uomini , e tanto obed i ­
scono a l le  necess i tà presen t i ,  c h e  col u i  che 
inganna t roverrà sempre ch i s i  l ascerà i ngan­
nare» . Queste parol e pa i ono così at t u a l i che 
c'è da domandarsi  se la  gente  imparerà mai 
ad u sare veramente i l  propr io cerve l lo .  La 
stor ia  insegna a non fars i t rop pe i l l u s ion i .  



G i acchè ,  come ha osservato u n  sag g i o ,  g l i  
uom i n i  amano co l u i  che f a  credere l o ro che 
pen sano ,  ma od iano co l u i  che l i  fa pen sare 
davvero . 

Pier Luigi  SA NI 
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R icord iamo a t u t t i  i Soc i che , a part i re dal  1 o 

gen na io  1 975 ,  l a  Sed e de l  Cen t ro U fo l og ico 
N az i ona l e ,  d i  v ia  V i g no l a  3 ,  M i l ano ,  d i s po n e  
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l a  Sede d e l  Cen t ro è aperta  a i  Soc i so l amen­
te da l l e  o re 1 O a l l e  1 2  d e l  sabato matt i na .  E '  
t ut tav i a  cons i g l i ab i l e p reavv i sare l e  v i s i te te­
l efonan d o  al (02)  58 99 00 . 
C i  scu s i am o  con i nostr i le t tori se ,  per mot i ­
v i  redaz i o na l i ,  s i amo cost ret t i  a r i nv iare a d  u­
no de i  pross i m i  n u mer i  l ' i n i z i o  d e l l a  n uova 
serie di art i co l i re l at iv i  a i  rileva tori UFO. 

U na n u ova i n i z iat i va del CU N :  i l  « B L IZ» . 
L 'Assem b l ea Genera le  de l  CU N ten u tas i  i l  1 8  
novembre 1 973 de l i berò i l  passag g i o  d i  N O­
TIZI A R I O  U FO da men s i l e  a t r i mestra le .  M o­
t ivo d i  ta le  dec i s i one  f u  l ' i m po ss i b i l i t à  d i  p re­
parare per tem po , mese per mese,  rap port i a­
na l i zzat i e docu mentat i s u l l a fenomen o l og i a  
U f o .  Tut tav i a  i l  Cent ro ha b i sog n o  d i  com u n i­
care con i p ropri Soc i assai  p i ù  f req uente­
mente che non u na vo l ta o g n i  t re mesi ( se 
non  p i ù ,  a cau sa d i  i ne l i m i nab i l i  r i tard i  ne l l a  
usc i ta  d i  N OTIZ IA R I O  U FO ) .  Ecco q u i n d i  l ' i ­
dea d e l  « B L IZ» , u n  c i c l os t i l at o  m o l to sem p l i ­
ce , r i servato ai Soc i d i  p r i ma e seconda cate­
g or ia ,  att raverso i l  q ua l e  sarà poss i b i l e t ra­
smettere men s i l mente le not i z ie  p i ù  u rg en t i  e 
le  com u n i caz i o n i  s u l l e att i v i tà d e l  CU N .  I l  
Con s i g l i o  D i rett i vo r i t i ene ,  con q uesta i n iz i a­
t iva , d i  aver r i s posto a q uant i  han no p i ù  vo l te 
r i c h i esto u n  p i ù  f req uen te con tatto  t ra Cen­
t ro e Soc i . 

Scienza ed UFO 

i n  I ta l ia 

M erco l ed ì  30 ottobre 1 974 , ne l l 'au l a  F de l l ' I ­
st i t u to  d i  F i s ica de l l ' U n ivers i tà d i  B o l og n a ,  s i  
è ten uta la  Sez ione 5 ( G eof i s i ca) de l  60° Con­
g resso N az iona le  de l l a  Soc i età I ta l iana d i  F i ­
s i ca ,  sotto l a  pres i denza d i  M .  M att i na .  
Ne l  corso d i  t a l e  Sez ione ,  svo l tas i  da l l e  1 6 . 45 
a l l e  1 9 . 00 ,  i prof f .  P .  B rovetto e V .  M ax i a  de l lo  
I s t i t u to d i F i s i ca de l l 'U n i vers i tà d i Gag l i ar i , 
han no p resentato u na i n teressante re l az ione  
tendente a s p i egare i l fenomeno deg l i  U fo ,  d i  
i m m i nente p u b b l i caz i o ne ne i  « Rend i co nt i de l  
Sem i nari o de l l a  Faco l tà d i  Sc ienze de l l a  U n i ­
vers i tà d i  Cag l iar i » ,  vo l u me XLV ( 1 975) , sotto 
i l  t i t o l o  « ON THE A IRG L O W PHENOMENON 

USUA L L  Y REFERRED TO AS UFO» ( s u l  fe­
nomeno aereo l u m i noso genera l mente ch i a­
mato Ufo ) .  D i  ta l e re l az ione ,  e de l l a  succes­
s i va deg l i  stes s i  A u tor i  re l at iva a l  fenomeno 
de l  « fu l m i n e  g l obu l are» , r i port i amo d i  seg u i ­
t o  u na s i ntes i  i n  l i ng ua i ta l i ana .  

u n  modello a ionizzazione per urto per spie­
gare il fenomeno di luminescenza atmosferi­
ca noto come UFO. 

P. Bro vet to ,  V. Maxia, 

Is titu to di Fisica dell 'Università di Cagliari. 

Negli ultim i anni si sono osserva ti dei corpi 
lum inosi in movimen to nel cielo, che sono 

s ta ti in terpreta ti come oggetti volan ti non i­

den tificati ( UFO) .  Le loro cara tteris tiche so­

no descrit te in un rapporto do vu to a E.  U. 
Condon ( 1 ) . Un possibile meccanismo per 

spiegare ques to fenomeno, sulla base delle 

proprietà elettriche dell 'a tmosfera, è il se­
guen te. Supponiamo che un ven to persis ten­
te soffi at traverso una regione mon tuosa. Lo 

s trofinio sul suolo produce un effetto di  e/e­

trizzazione. Le molecole dell 'aria (causa il lo­
ro alto potenziale di ionizzazione) danno luo­

go a ioni nega tivi, men tre il suolo assume u­

na carica positiva .  Il vento trasporta gli ioni 
in regioni lon tane anche cen tinaia di chilo­
metri, cosicchè sorge un processo di ricom­
binazione tende n te a riequilibrare la dis tribu­
zione di carica. Tra i vari canali di ricombina­
zione, il più agevole è quello di salita degli 
ioni verso l 'alta a tmosfera, seguita da condu­
zione a ttraverso la ionosfera e discesa di un 
fascio di elettron i dalla ionosfera verso terra . 
Ciò in quan to la conducibilità dell'a tm osfera 
cresce con la quota,  sia per il maggiore libe­
ro cammino medio che per la crescen te den-
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sità ionica. Il fascio elettronico è concen tra­
to verso picchi mon tani, o altre prom inenze 

del terreno, da un meccanismo simile a quel­
lo del fulm ine. Esso arriva fino alla quota 

z *  = h l n (ò0h l R )  (h = scala di altezza dell 'a t­
mosfera, òo densità dell 'aria a quota zero, R 

range degli elettroni) dove gli elettroni, acce­

lera ti dal campo do vu to alla carica positiva 
del suolo, sono ferma ti dalla perdita di ener­

gia per ionizzazione nell 'aria densa.  L 'UFO è 
un effetto di lum inescenza dovuto alla ioniz­
zazione dell 'a tmosfera . La potenza messa in 
gioco nel processo è dell 'ordine di 1 M W. A l  
disotto della quota z * ,  la corren te prosegue 

per conduzione fino al s uolo. Il valore di z *  

varia da circa 50 km.  per l 'energia di 1 Me V a 

30 km . per 20 Me V e può ridursi a zero per e­
nergie maggiori. l calcoli mostran o  che la di­
s tribuzione di brillanza corrisponde bene a 

quella riscon tra ta in alcune fo tografie di Ufo. 
Il meccanismo proposto spiega, inoltre, le 

cara tteris tiche osserva te per il fenomeno,  fra 

cui la capacità degli Ufo di rapidi spos ta­

men ti, gli effetti elettrici, etc. 

( 1 ) E .  U .  Co n d o n :  SCIEN TIF IC S TUD Y O F  UN/D EN TI_ 

FIE D F L YING O BJIEC TS ( N ew York , 1 969) . 

Un modello a bolla vuota per il fulmine glo­
bulare. 

P. Bro vetto,  V. Maxia,  

Is titu to di  Fis ica dell 'Università di Cagliari. 

Qualche volta, dura n te i temporali, compaio­

no dei globi lum inosi, di solito prima o dopo 
la scarica di un fulm ine. Il loro diametro va­
ria dai 5 agli 80 cm . ,  con una media di 30. 

Essi, in genere, rimangono vis ibili per pochi 
secondi, e scompaiono con uno scoppio di 
tuono o con un rumore s ib ilan te. Ques to fe­
nomeno, la cui natura è per ora sconosciu ta, 

è noto sotto il nome di fulm ine globulare ( 1  ) .  
I l  modello propos to per spiegar/o è i l  se­

guen te. Si consideri una prominenza del suo­
lo che, duran te un temporale, subisca una 
forte ele ttrizzazione, quasi sufficien te ad in­
nescare la scarica di un fulmine. Ioni positivi, 
prodo tti dall'azione del campo elettrico, si  

muovono velocemen te a t traverso l 'aria . Se il 
loro flusso è abbas tanza in tenso e con tiene 
ioni pesanti es tra tti dalla superficie della 
prominenza, può a ver luogo un effetto pom­
pan te capace di produrre il vuo to .  In ques to 



modo, una bolla vuo ta,  o una successione di 

bolle, p uò sfuggire dall 'es trem ità della pro­

minenza . La superficie di ques te bolle è co­
s tituita da uno s tra to di ioni positivi pesan ti. 
Il loro equilibrio è determ ina to dalla relazio­

ne: p = 2 -:-:  a 2, in cui p è la pressione a tmo­

sferica e a la densità superficiale di carica . 

Ciò corrisponde a a =  1 .  34 x 1 0-7 C l cm 2, os­
sia 8. 36 x 10 1 1  cariche elet troniche per cm 2 . 

La vita delle bolle è in relazione alle dimen­
sioni degli ioni e può essere dell 'ordine di 
qualche secondo . Per bolle di raggio prossi­
mo a 10  cm . ,  il con tenu to di energia è di 
1 700 J, che è un valore molto piccolo rispet­
to a quello di un fulmine ordinario . Ciò è in 
accordo con la na tura innocua del fenomeno.  

( 1 ) S .  S i m pson : TH E NA TURE O F  BA L L  L /G H TNING 

( N ew York ,  1 971 ) .  

Si  t ratta ,  com'è ev i dente ,  d i  u n  ten tat ivo d i  
r icon d u rre l a  q uest ione U fo ne l l 'am b i to  d i  
u n a  fenomeno log ia  d i  f i s i ca d e l l 'at mosfera .  
Non des i der iamo a q uesto p u n to po lem izza­
re s u l contenuto de l l e  re l az ion i in oggett o ,  
c h e  esam i n an o  con d iz i on i a m b ienta l i e me­
teoro l og iche ben p rec i se e ben l on tane da l l o  
essere p resent i  i n  mo l t i  de i  p i ù  sconcertan t i  
ep i sod i u fo log i c i . Poss iamo so lo  d i re c h e  l e  
re l az ion i B rovet to-Max ia  post u lano de l le  co n­
d iz i o n i  s u ff i c i en t i  ma non necessar i e ,  in  g ra­
do d i  s p i eg are so l o  a l cu n i  de i  m o l t i  cas i che 
com pongono la  com p l essa fenomen o l og i a  
U f o .  Ad esem p i o  lo  stesso « Rapporto  Con­
don )) ,  che non  può  i n  nessun  modo essere 
con s iderato part i g iano per l a  rea l tà de l  feno­
meno Ufo,  con c l ude l 'anal i s i  s u l  caso radar­
v isua le  d i  Lakenheath (che N OTIZI A R I O  U FO 
t rat terà d i f fusamente i n  u no de i  suo i  p ross i ­
m i  n u mer i ) con  q ueste paro l e :  cd n conc l us i o n  
a l t h o u g h  convent iona l  or  n at u ra!  ex p lana­
t ions  certai n l y  can not be ru l ed out , t he  p ro­
bab i l i t y  of  such seems low in t h i s  case and 
the probab i l i t y  t hat at l east one gen u i ne U FO 
was i nvo lved appears to be fa i r l y  h i g h n .  Rap­
porto Con d o n ,  pag . 256 . ( I n  conc l u s ione ,  
benchè non possano certo  essere scartate 
s p iegaz i o n i  convenz iona l i o n at u ra l i ,  la l oro 
probab i l i tà ,  i n  q uesto caso , sem bra t rascu ra­
b i l e ,  e l a  p robab i l i tà  che fosse i m p l i cato u n  
autent ico U FO appare d i scretamente e levata) 
Pera l t ro m i sconoscere i l  contr i buto sc ien t i f i ­
c o  de l la  re l az ione  sarebbe q uantomeno scor-
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ret to ,  i n  q uanto con essa , per la  p r ima vo l ta ,  
la  prob lemat ica deg l i  U fo  è stata p resentata 
uff i c ia l mente e con t u t t i i cr i s m i  sc ient i f i c i  
a l l 'attenz ione deg l i  sc ienz iat i  i t a l  i an i .  E q ue­
sto rappresenta g ià m o l to .  C i ò  g i ust i f ica i l  
te leg ram ma i nv iato per l 'occas i one a i  Con­
g ress i st i  da l  Cen t ro Ufo log ico N az i ona le :  

<< Congra tulandoci valida relazione Professori 
Brovetto et Maxia per primo quantunque re­
s trit tivo originale contribu to universitario ita­
liano a s tudio fenomenologia Ufo in vitiamo 

in teressa ti sviluppare argomen to e t  suoi vari 

aspetti in sede accadem ica su ulteriore casi­

s tica et cos tan ti fenomeno documen ta te da 

tes ti as trofisico Hinek fis ico a tmosferico Mc 
Dona/d matema tico Vallee ingegnere Miche/ 

et  psicologo Saunders nonchè in s tudio 

scien tifico Università Colorado s top 
A ss icurando nos tra collaborazione res tiamo 

disposizione in teressati 
Cen tro Ufologico Nazionale 

via Vignola 3 Milano 

Po ichè  s i  t rattava di  u n  con g resso in cui  i va­
r i  st ud ios i  p resentavano re l az ion i su i nv i to ,  e 
q u i n d i  n o n  erano p rev i ste a l c u n e  d i sc u s s i o n i  
su l l e re l az i on i  stesse , non sap p iamo ancora 
q ua l i reaz i o n i  l o  st u d i o  B rovetto - M ax i a  ab­
bia fat to  nascere ne l l 'am b i ente sc i en t i f ico 
i ta l iano . E '  com u nq ue i nd u bb i o  che u l t i ma­
mente q ua lche cosa si s t i a  f i na l mente m uo­
vendo ne l l e  nostre U n ivers i tà .  Forse non 
g i u n g erem o  ad u na s pec ie  d i  rap porto Con­
don  i ta l i ano ,  ma p robab i l mente u n  sem p re 
mag g ior  n u mero d i  s tud i os i  s i  avv ic i nerà a l  
fenomeno Ufo con mente sgom bra da p re­
concett i ,  portando i l  l o ro con t r i buto a l l a  so­
l uz ione  d i  q u esto affasc i nante en i g ma che ,  
p i acc i a  o no ,  cost i t u i sce da l  suo appari re u­
na sf ida a l l a  sc i enza. Probab i l mente in  q ue­
sto n u ovo s p i r i to  l a  p rof . M arg her i ta H ac k ,  
d i rettr ice de l l 'osservato rio  ast ronom i co d i  
Tr ieste ,  scr i veva i n  u n  s u o  art i co l o  per i l  
<<G i o rno» d e l  1 7  l ug l i o 74 : <d o persona l mente 
non ho ma i  v i sto n u l l a ,  e anche per u n  certo 
scet t i c i smo d i  mest iere connat u rato a ch i u n­
q ue svo l g a  de l l e  r i cerche sc i en t i f i che ,  a i  d i ­
sch i  vo l a n t i  n o n  c i  cred o .  Però è anche vero 
che anche s pesso m i  sento come Ponz i o  P i ­
lato q uando s i  l ava le  man i )) .  

Let te re a l  C UN 

R i cev iamo dal  nost ro ad erente Raffaele Scot­

to, sot tu f f i c i a l e  de l l a  Aereo nau t i ca M i l i tare ,  
v i a  N izza 347 / 2 , Tori n o ,  u n a  re l az i one su d i  
un  i m portante avv istamento Ufo ,  corredato 
da docu mentaz i one fotog raf i ca :  

« Il 18 agos to 1 9 74, verso le ore 2 1 . 30 (ora le­
gale) mi tro vavo nella piazza del Cas tello di 

Rivoli e guarda vo verso il mon te Musinè sca t­
tando alcune fotografie panoramiche.  A ll 'im­

provviso comparve nel mio campo vis ivo un 
oggetto discoidale di colore grigio scuro, s i­
lenzioso, che eseguiva una vira ta in direzione 
Nord-Es t, ad una quota s tima ta di 1500-2000 

metri. Riuscii a sca ttare un fo togramma (ap­
parecch io Rollei 835; obiettivo Zeiss 3. 5 / 40; 
pellicola HP4 2 7  din ; diaframma 3. 5; tempo 
di posa 1 / 60; fuoco in finito ) .  Cercai di ese­
guire altre fotografie ma, nel tempo impiega­

to a ricaricare la macchina fotografica e re­

golare la velocità di sca tto per ottenere una 

immagine più ferma, l 'oggetto è scomparso 

in alcune formazioni nuvolose. La dura ta del­

l 'avvis tamento non è s ta ta superiore ai 3 o 4 

secondi. Ritengo che il colore grigio scuro 

dell 'oggetto fosse do vu to al fa tto che lo s tes­

so si  presen tava con tro luce. La s tessa sera, 
verso le 23, sempre sul monte Musinè a vvi­

s tai  un oggetto lum inoso che si muoveva len­
tamente a zig-zag. Ques to fenomeno durava 

8 1 9  secondi. Da ta la scarsa lum inosità ed il 

colore arancione dell 'oggetto,  non ritenni op­
portuno sca ttare altre fo tografie» .  

L 'Ufo  fotog rafato d a l  sergente Scotto . L a  m o n tag n a  i n  

basso a s i n i st ra de l  fotog ra m m a  è i l  M o n te M u s i nè .  
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L 'esame de l  negat ivo,  effet t uato d ag i i es pert i 
de l  CU N ,  non ha perm esso d i  portare a lcu n 
u l ter iore contr i buto a l l a  re l az i o ne de l  sergen­
te  Scot t o .  S i  è potuto so lamente ri l evare che 
l 'og g et to ,  ne l  sessantes i mo d i  secon d o  i n  
c u i  h a  i m p ress io nato l a  pe l l i co la ,  doveva pro­
cedere ad u na ve l oc i tà re lat i vamente bassa,  
in  q uanto l ' i m mag i ne ap pare ab bastanza n i t i ­
d a  anche osservata con fort i ss i m i  i ng rand i ­
ment i . 

R i cev iamo da l  sergente A .  S . ,  i m barcato s u l  
d ragam i n e  « G . n de l l a  nostra M ari n a  M i l i tare ,  
d ue re l az i o n i  re l at ive a d  a l t rettan t i  avv i sta­
ment i d i  oggett i non i den t i f i cat i .  P u r  non  
t rattand os i  d i  seg na laz i o n i  d i  pr i mar i o i n te­
resse u fo l og ico , pen s iamo d i  fare cosa g rad i ­
ta ai  nost r i  l et tor i  r i portando !  i i n teg ra l mente ,  
i n  cons ideraz ione  de l l a  notevo l e  preparaz i o­
ne tec n i ca de l  test i m o ne  e d e l la  s u a  a b i t u d  i ­
n e  a l l 'osservaz ione  de l  c i e l o :  
1 °  ca s o :  « Il giorno 12 febbraio u . s .  alle ore 

20. 50, ero di guardia insieme al p ian tone a 

poppa del dragam ine « G . » ancora to nel porto 

militare di Messina, quando ad un tra tto la 

sen tinella che si tro vava a proravia ci ch iamò 

per a ttirare la nos tra a ttenzione verso un og­
getto simile ad una s tella di terza grandezza 

che si spos ta va nel cielo dirigendosi verso la 

cos tellazione deii 'Orsa Maggiore, ancora 
piuttosto bassa sull 'orizzon te. L 'oggetto s i  

spos tava len tamente assumendo via via di­

verse tonalità di colore che passavano dal 
rosso-arancio al bianco brillan te a seconda 

del suo graduale aumen to di velocità .  A rriva­
to nel Pun to A )  ( vedi schizzo )  l 'oggetto parve 
spegnersi per ricomparire dopo alcuni secon­

di, seguendo una nuova traiettoria di volo, 

all 'incirca Nord-Sud. In ques ta seconda fase 
l 'oggetto a veva un colore bianco e s i  a llon ta­
nò con velocità più eleva ta di quella che ave­
va all 'inizio dell 'avvis tamen to,  finchè scom­

parve alla nos tra vis ta . Per tu tto il  tempo che 

po temmo osservar/o notammo che l 'oggetto, 
seguendo una traiettoria di volo re ttilinea, si 
spos tava a zig-zag. Da no tare che quando ve­

dem mo l 'oggetto spegnersi, il piantone ed il 
sottoscritto ci trova vam o  in una posizione 
non molto buona per via delle molte luci che 
dis turbavano la nos tra vis ta . Al con trario la 
sen tinella , che era in un buon posto di os­
servazione, ci disse di aver sempre vis to 
quella che lui definisce una s tella . Con tem-



poraneamen te abbiamo po tu to osservare an­
che le luci di un aereo e no tare subito l 'enor­

me differenza che vi era tra i due corpi volan­
ti .  Stavamo com men tando ques to s trano a v­

vis tamen to quando, alzando lo sguardo, m i  
accorsi d i  u n  altro oggetto s imile al  primo 

che volava nella sua s tessa direzione, ma che 

aveva già un colore bianco brillan te e s i  spo­

s ta va con una velocità e ad una altezza ben 

maggiori del primo, tan to da raggiungere e 

sorpassare un aereo, probabilmen te un DC9, 

diretto verso Ca tania .  A nche ques to Ufo pos­

sedeva uno s trano volo zigzagante» .  

2° caso: « Il giorno 23 febbraio mi  trovavo di 
guardia ai  telecomandi del dragamine « G . » in 

navigazione verso La Spezia, quando, scru­
tando il cielo davan ti a noi, vidi le luci di un 
aereo che ci veniva incon tro. Lo seguii fino a 

che non si  portò alla nos tra s inis tra, ma su­
bito la m ia at tenzione venne a ttirata dalle e­
voluzioni  di una s trana « S tella » chiaramen te 

ad un 'altezza superiore a quella dell 'aereo e 
che s i  spos tava nella nos tra s tessa direzione 
con ro tta 3 3 O .  Non ricordo con precisione il 

pun to in cui ci trova vamo, ma avevamo già 
superato da un po '  di tempo l 'isola di G ian-

A = D ragam i ne ec G . , ;  B = Ufo 

Qr . .a Alo.........., 

· <?l -
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nu tri e sicuramen te ci tro va vamo poco più a 

nord dell 'isola del G iglio . La s trana « S tella » 
procedeva ad una velocità nettamen te supe­

riore a quella dell 'aereo seguendo una s trana 
rotta zigzagan te . In poch i secondi sparì ema­

nando una luce bianca » .  

R i cev i amo dal  g ru p po «r ige l  2001 » ,  v ia C .  
M ozzo n i  9 ,  M i lano ,  i l  seg uente com u n icato 
che ben vo lent ier i  p u bb l i ch i am o :  

I l  cen tro ufologico « Rigel 200 1 »  com unica 

che quan to riporta to sul numero di « EX TRA » 
del 8 giugno 1 9 74 a pag. 28 sull 'articolo « Se 

Milano viene attacca ta dagli ex tra terres tri Ri­

gel 200 1 la difenderà » nella persona del sig.  

Nino Cassotti, non corrisponde a realtà . 

A l  fine di chiarire even tuali dubbi sul nos tro 
tipo di ricerche, conferm iam o  una seria ricer­

ca scien tifica men tre non possiamo condivi­

dere alterazioni giornalis tiche sulle nos tre di­

chiarazion i, per o vvie ragioni di « Colp o >> gior­
nalis tico. Con tes tiamo il titolo dell 'articolo e 
il sot to titolo in quan to non corrispondono a 

realtà di quan to dichiara to dai signori Mafara 

e G erminario, inoltre vanno aldilà di ogni se­

ria ricerca scien tifica . Il cen tro « Rigel 200 1 >> 
chiarisce che la sede è in via Mozzon i e non 

in via Manzoni. 

UFO i n  R o m ag na :  

q u el l o  d i  L u g o  n o n  

è m a i  a tterra to 

I n c h i esta C . U . N .  

I l  9 l u g l io  1 974 , i n  succes s i ve ed i z i on i , i l  
g i orna le  rad i o  r i fer iva che d ivers i automo b i l i ­
s t i  che t ran s i tavano s u l l 'autostrada I mo la­
-Ravenna ,  ne i  press i  de l  case l l o  d i  L u g o ,  a­
vevano avv i stato l a  sera precedente u n  corpo 
l u m i noso che vo l teg g iava ne l l 'ar ia  a bassa 
q u ota .  La pr i ma test i mon ianza ,  in ord i ne cro­
no log i co ,  è q ue l la  dovuta al s i g nor  B ru n o  
M i nval l o ,  i l  q u a l e ,  verso le  22 . 1 5 d e l  8 l u g l i o ,  
mentre s i  t rovava i n  serv i z io  a l  case l l o  d i  Lu­
go  de l l 'autostrada A l 1 4 che porta  a Rave n n a ,  
ha pot uto osservare u n  og get to l u m i noso 
che so l cava i l  c i e lo  in corr i s pondenza del  
raccordo autost rada le  ad u na q uota d i  poc he 
dec i ne di  metr i . I m med i atamente dava not i ­
z i a  d e l  suo  avv i stamento a l .l a  Po l i z ia Strada­
le .  Poch i m i n u t i  dopo , sem p re a l la  « Po ls t ra­
da» g i u ngeva una  n u ova seg na laz ione  da par­
te d i  u n  autom o b i l i sta  d i  Raven na ,  i l  s i g nor  
Roberto I mo les i ,  res i dente i n  v ia  l rm i o  1 O ,  i l  
q ua l e  stava recandos i  a B o l o g na i n s ieme a l l a  
mog l i e ,  Pao la  Orte l l i ,  a d  u n  am i co ,  L u i g i  M o­
rone  ed a l l a  cug i n a  d i  q uest i ,  L u i sa .  « Poco 
dopo le 22 - ha d ich iarato l ' I mo les i  - in pros­
s i m i tà di Barb iano ,  ho notato u na l uce i n  
lo ntananza a l  cen t ro de l l a  cors i a  propr io  s u l ­
l a  l i nea b i anca d i  mezzer ia .  Credevo fosse u n  
r i f l esso d e l  vet ro e n o n  ho detto n u l l a .  Poco 
p i ù  avant i l a  l u ce è stata notata anche dal 
Morone ,  che mi ha detto di fermarm i .  Sono 
sceso da l l 'auto ed ho notato che la  l uce , g ia l ­
la  ed  o paca, era al  cen t ro d i  u n  a lone non de­
f i n i b i l e  ne l l 'osc u r i tà .  H o  avu to l ' i m p ress ione  
che  avesse la  forma d i  un  berret to con  la  v i -
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L 'Ufo  v i sto da I n n ocenza Bass i ,  secondo u na r icost ru­

zione de l  test i m o n e .  A = B i anco br i l lante ;  B = B i an­

co meno br i l lante .  

s iera da l  d i amet ro d i  u na q u i n d i c i na d i  metr i . 
Quando c i  s iamo fermat i ,  la l uce s i  è a lzata e 
i o  ho com i nc iato  a g r i dare ed a fare de i  ges t i  
c o n  le  bracc ia  per at t i rare l 'attenz i on e  d i  e­
ven t ua l i a l t r i  passant i .  I l  m i ster ioso oggetto 
ha q u i nd i  com p i uto uno s postamento a for· 
ma d i  cerc h i o ,  r i tornan do al p u n to d i  parten­
za . Ho  cercato i nvano d i  seg u i r l o  ed ho i n­
con t rato a lcu n i  contad i n i  che avevano notato 
l o  stesso fenomeno . »  ( 1 ) 
A q u esta test i mon ianza se ne sono agg i u n te 
a l t re anal oghe ,  t ra le  q ua l i q ue l l a  d i  Set t i m i o 
Zam br i n i ,  res i dente a Barb iano  d i  Romag na ,  
i l  q ua le ,  prat i camente a l la  stessa ora ,  ha po­
t uto osservare l o  stesso oggetto l u m i noso 
che s i  d i r i geva verso i l  mare . Verso l e  23 , I n ­
nocenza Bass i , u n  odontotec n i co forl i vese 
di 27 an n i ,  res i dente a l l a  Cava in via Toss i ­
g nano 2 ,  s i  t rovava s u l  terrazzo de l l a  p ro pr ia  
ab i taz ione  quando ,  ha  scorto  u n  g l obo l u m i ­
noso , b iancast ro ,  poco p i ù  p icco l o  de l l a  l u ­
na .  «V iagg iav.a a ve l oc i tà i naud i ta d i r i gendo­
s i  verso i l  mare t ra l a  Cava e For l ì  - ha d ich ia­
rato i l Bass i  al cron i sta de l l a  « Cronaca d i  
Forl ì »  de l  « Resto de l  Carl i n O>> de l  1 1  l ug l i o -
D iet ro lasc iava u na sc ia  b i ancastra ,  p i ut tosto 
corta ,  a forma d i  con o .  La s t rana ap pari z ione  
non d u rava p i ù  d i  d u e  second i .  N on h o  ud i to  
a l c u n  ru more ,  neppure u n  s i b i l o  od  u n  fru­
sc i o .  H o  g ridato vanamen te ,  cercando d i  
c h i amare i m ie i  fam i g l i ari , ma ormai  i l  m i ste­
r ioso og getto era lon tan o ,  i n v i s i b i l e . >> ( 2) 
I n  seg u i to  a l l e  te lefo nate g i u n te al Comando 
de l la  Pol i z ia  St radal e ,  ven iva d i s posto l ' i nv io  
ne l la  zona  d i  persona le  m i l i tare per  accertare 
l ' esat to svo l gers i  de i  fat t i .  Le no t i z ie  d i  stam­
pa ri portarono in seg u i to con g rande r i sal to , 
i l  r i t rovamento l u ngo l 'arg i ne de l  f i u m e  Sen io  
d i  u n ' i m p ronta c i rco lare , l a  cu i  nat u ra era da 
ri cercars i ,  seco ndo la  stam pa stessa, i n  un  
atterragg io  de l l 'oggetto avvi stato ne l la  zo na .  



In seguito alle no tizie so vrariporta te, il Cen­

tro Ufologico Nazionale ha svolto immediate 
indagini in loco e presso le A urotità compe­
ten ti, giungendo alle seguenti conclusioni: 

Effettivamen te la sera del 8 luglio 1 9 74, 

nella zona a sud di L ugo due persone, 

un colono, e l 'addetto al casello auto­
s tradale dello s vincolo Lugo-Co tignola, 
hanno nota to nel cielo un oggetto a loro 
dire «non più grande della luna ma mol­

to più luminos o » .  
2 La notizia, a ttraverso il casellan te della 

autos trada, fu comunica ta telefonica­
men te a/ 1 13 ( Ques tura di Ravenna ) .  A u­

tf)pa ttuglie della Pols tr{3da si portarono 

sul posto con il Comandan te della Sezio­
ne di Ravenna ed un funzionario della 
Ques tura ravenna te, che raccolsero e ri­

ferirono le no tizie sull 'a vvis tamen to, rila­
sciando/e successivamente sia alla radio 
che alla s tampa. 

3 l Carabinieri del G ruppo di Ra venna han­
no effettuato una a tten ta perlus trazione 

da <d i Resto de l  Car l i no» - 1 1 1 7 / 74 

Ravenna - Un funzionario di polizia esamina la traccia cir· 
colare rinvenuta sul la golena del Senio a Barbiano di Coti­
gnola. Secondo alcuni testimoni s i  tratta dell 'impronta lascia· 
ta sul  terreno da un " disco vo lante " •  apparso l 'altra notte. 
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della zona, non rilevando alcunchè di a­

normale. Solo nel punto dove l 'argine del 

fiume Senio corre vicino alla s trada pro­
vinciale Felisia ,  tra l 'argine ed il letto del 

fiume è s ta ta nota ta un 'impronta circola­

re di circa 10  metri di circonferenza e di 

una quindicina di cen timetri di spessore.  
E '  da escludere, comunque, che tale se­
micirconferenza sia da porsi in rapporto 
alla mis teriosa segnalazione: ad una a t­
ten ta osservazione non sfuggono infa tti 
impron te di battis trada pneumatico nella 
traccia semicircolare.  Indagini p iù ap­

profondite hanno permesso di s tabilire 
come essa sia s ta ta lascia ta dalla moto­

falcia trice che aveva poco prima taglia to 
l 'erba medica del pra to .  Il con tadino che 
a veva pro vvedu to alla falcia tura, il signor 

Vincenzo Dosi, ha confermato tra ttarsi 
di traccia lascia ta dal proprio mezzo a­

gricolo nell 'effettuare una con versione. 

4 In conclusione, il CUN è in grado di af­

fermare che un oggetto volan te di igno ta 
natura e pro venienza ma sicuramen te 
non riconducibile ad alcunchè di noto o 

con venzionale ha indubbiamen te solcato 

i l cielo della Romagna la sera del 8 lu­
glio 1 9 74, effettuando conversioni di ro t­
ta e manovre che ci portano ad escluder­

ne un 'origine naturale. Tutto ques to, pe­
raltro, senza toccare il suolo. 

Il Cun ringrazia il Comando del Gruppo Cara­
binieri di Ravenna per la collaborazione pre­
s ta tagli nel corso dell 'inchies ta .  

N OTE 

( 1 ) Cfr .  « Il Res to del Carlino »  1 1 / 7 1 74 

( 2 )  Cfr .  « Il Res to del Carlino »  - « Cronaca di Forlì» 
1 1 / 7 / 74 

Vedas i  anche :  «A vvenire» 1 0 / 7 1 7  4; « S tampa Sera » 
9 / 7 / 74 ;  « Il G iorn o »  1 0 / 7 / 74 ;  « Romagna » n . 8  ago . 74 

D E  ROSA : 

la  g rande i l l u s i o n e  

a con tactee we can 't 
believe in 

Da cd i Te l eg rafo» 22 agosto 1 974 

Gli extra terres tri s tanno per atterrare sul no­

s tro pianeta .  A nzi a vrebbero già fa tto sapere 

con precisione, data, ora e luogo dello s tori­

co sbarco: sul m on te A mia ta,  alle ore 12 del 
28 agos to 1 9 74.  Fra una settimana tonda, 

cioè. La «notizia» ce l 'ha fornita s tamani un 
elettro tecnico di 32 anni, G io vanni De Rosa, 
sposato, 5 figli, abitan te a Gra vellona Toce, 
in provincia di Novara .  E' venu to alla nos tra 
redazione di Grosseto e, nel caldo afoso del­
la mattinata, ha b utta to là ques to po ' p o '  di 
annuncio con una na turalezza s trabilian te. 
Da anni De Rosa sos tiene di essere in con­
ta tto con gli extra terres tri, venusiani per l 'e­
sa ttezza, esseri « alti circa due metri, con oc­

chi azzurri, fron te spaziosa, di corporatura 
slancia ta e dai capelli b iondi» ,  ed il s uo tem­

po libero è praticamen te dedicato soltanto a 
ques to. Il primo « Con ta tto» con i biondi ve­

nusiani - come il De Rosa ci racconta - fu nel 

1 9 7 1 .  L 'elettro tecnico a veva a ttrezzato, s ul 

mon te Moro, a 2900 metri, una s tazione ra­
dio tu tta sua, con la quale seguiva le impre­

se spaziali russe e americane, in tercetta va i 

dialoghi tra as trona u ti e basi di lancio, e così 
via . Una passione come tante altre, tu tto 
sommato .  Finchè - ci spiega - tre anni orso­

no la sua mini-s tazione in tercettò qualcosa 
di . . .  « diverso», di non terrestre, segnali (so­
/o dopo «seppe» che erano venusiani) sui 

quali la a ttenzione del giovane concen trò o­
gni sforzo per qualche giorno.  Poi, una notte 

se li trovò di fron te, i venusiani: erano in due 
in mezzo alla neve che circonda va la s tazione 
personale del De Rosa, sul mon te Moro. 

cc Mi dissero - afferma l 'elettrotecnico - che e­
rano venu ti per aiutarci, che erano amici, e 

che la loro civiltà era di almeno tre millenni 

più a vanza ta della nos tra » .  E lasciarono all 'a­
mico, che da quella notte sarebbe divenu to 
in pra tica il loro in termediario sulla Terra, u­
na sfera servendosi della quale sarebbe s ta to 
più facile s tare in con ta tto. Visitò anche la 
loro as tronave, il De Rosa, quella no tte: di 
forma sferica, con un diametro di circa 40 
metri, una sala in terna fortemen te illumina ta 
nella quale non si vedevano apparecchia ture 
e comandi. Da allora gli incon tri, dice il De 
Rosa, si sono ripetuti parecchie volte, deci­
ne di volte. Finchè i venusiani non gli hanno 
fa tto sapere che, finalmen te prenderanno 
con ta tto ufficiale con i popoli del nos tro pia-
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neta .  Il 28 agos to di ques t 'anno, appun to, 
sbarcheranno a mezzogiorno sulle pendici 

del monte A mia ta,  per l 'esattezza nella zona 

di Bagnare. G io vanni De Rosa ci ha «presen­

ta to» ques to suo . . .  «profilo » parlando tu tto 

d'un fia to, mos trandoci articoli di quo tidiani 

e di rivis te che si  sono in teressa ti alle sue e­

sperienze, ad a vallo di quanto s ta va dicendo­

ci. E men tre parlava siamo s ta ti ad ascoltarlo 

con tesi fra il più cupo scetticismo e la curio­

sità . C 'è venu to in men te un classico della 

fan tascienza « La casa dalle fin es tre nere» di 
Simak, mentre l 'elettrotecnico illus trava quel­

la s ua s tazione in cima alla m on tagna dalla 
quale cccorrisponde»  con gli extra terres tri, 
servendosi  di una sfera di ma teriale «alieno» .  
Ma De  Rosa parla con vin to, appare s icuro di 

quan to a fferma, è certo che a mezzogiorno 

di  mercoledì prossimo i venusiani, s tupenda­

men te belli con quelle loro chiome bionde e 

gli occhi azzurri, faranno il loro cc ingresso»  
trionfale nella s toria ufficiale dell 'umanità .  
Sarà una da ta basilare, la  fine e l 'in izio di 

un 'epoca ? Oppure il sogno di un personag­

gio cos truito con la fede, ma con troppa fan ­

tasia ? Bas ta a t tendere qualche giorn o, per 

saper/o. G iovanni De Rosa se la im magina 

fin d'ora ques ta scena del «prossimo fu turo » 
sulla mon tagna amia tina : tre as trona vi - ci 

dice - di forma sferica, del diametro di circa 
15 metri, che a tterreranno in formazione. Su 
ognuna di esse sei venusiani, diciotto in tu t­
to che scenderanno dalle scalette delle a­
s tronavi per l 'incon tro s torico . E ques to pro­

feta degli extra terres tri non sch erza . Sa per 
certo (gli è s ta to confermato proprio da loro ) 

che i nos tri << dirimpettai»  del sis tema solare 
si fermeranno tre giorni; ci sarà quindi tem­
po per chiunque di  andarli a fes teggiare.  Ma 

in ques ti tre giorni  vorrebbero incon trarsi 
con quan ti più capi di S ta to potranno.  La 

Terra ha bisogno del loro aiuto, e per ques to 
probabilmen te che si sarebbero decisi. 

Perchè proprio I 'A mia ta,  per un a vvenimen to 

di tale importanza ? De Rosa non sa spiegar­

celo . Lui sa solamen te che così gli è s ta to 
annuncia to, e per ques to si è spos ta to a Ba­

gnare di  Santa Fiora dal  suo paese in provin­
cia di Novara.  E non è venuto soltanto con la 
valigia, o con il cambio del vesti to.  Ha cari­
ca to un camion ! Con a ttrezza ture ed appa­
recchia ture che si  accinge a mon tare sull 'a­
rea prescelta e che, forse, serviranno da faro 
direzionale per le tre at tese as tronavi e senza 



dubbio serviranno a De Rosa per individuare 

subito il luogo preciso dell 'a tterraggio . 

Da « I l  Te legrafo» 28 ag osto 1 97 4 

E così siamo arriva ti al 28 agos to, da ta indi­
ca ta da G io vanni De Rosa, elettro tecn ico pie­
mon tese abitante a Gra vellona Toce, come 
momen to s torico nella vicenda dell 'umanità 

Il De Rosa è suii 'A mia ta ad at tendere per 
mezzogiorno di oggi, tre as tronavi di extra­

terres tri, di venusiani per l 'esattezza. 
Come abbiamo scritto nei giorni scors i  ripor­

tando le teorie di ques to gio vane «profeta » 

degli UFO che ha speso un mezzo capitale 
per trasferire dal suo paese in provincia di 

Novara fino alla mon tagna amia tina un ca­

mion di a ttrezza ture, di radar parabolici, im­

pianti rice-trasm itten ti eccetera, alle ore do­

dici (minuto più m in u to meno) una formazio­
ne di dischi volanti do vrebbe sorvolare il ver­
sante amiatino fra A rcidosso e San ta Fiora e 
quindi prendere terra, s i  ritiene dalle parti del 
mon te Labro. Se volete la nos tra opinione 

personale, i l  cielo deii 'A m ia ta non crediamo 
venga solcato da qualcosa che non conosca, 

ma il  De Rosa ins is te, dinanzi al p iù cupo 
scetticismo risponde con un sorriso di com­

piacenza (per non dire di com m iserazione)  e 
guarda con un occhio che lascia in tendere 

tan te cose. Vedrete q uando saranno sbarca­
ti! Pare voglia dire. 
D 'altra parte l 'a t tesa s uii 'A mia ta si fa di ora 

in ora più partecipata .  La gen te dice di non 
credere certo nella possibilità di pranzare og­
gi dopo mezzogiorno con ospiti di altri pia­

neti, ma, in fon do in fondo, nessuno den tro 
di sè sarebbe pron to a metterei la mano sul 
fuoco. Verranno, non verrann o ?  A rduo è il di­

lemma. Di certo si può dire che l 'in teresse 
della gen te a ttorno a q ues te ipo tesi sostenu­
te dall 'elettrotecnico di Gra vellona Toce è 
no tevole; la curios ità, innanzi tu tto. Per qual­

cuno anche qualcosa di più. L 'accos tamen to 
fra extraterres tri e monte Labro, fra esseri di 

altri pianeti e credenze giurisda vidiche è sul­
la bocca di tutti. E lo s tesso fa tto (che abbia­
mo regis tra to ieri) delle fo tografie sca tta te a 
dischi volan ti, in Spagna, portan ti il segno di 
David Lazzeretti ( una croce cen trale con due 
«C» capo volte ai  la ti) lascia parecchie perso­
ne sconcerta te. Ormai l 'a t tesa è agli  sgoccio­
li, eppoi  per i venusiani  suii 'A m ia ta sarà . . .  il 
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momen to della veri tà . 

Da « I l  Te l eg rafo» 29 ag osto 1 974 

A m ia ta, ore 12: nebbia tan ta, venusiani  nes­

suno .  Le « astrona vi ex tra terres tri>> che erano 

s ta te annuncia te dall 'ele ttrotecn ico p iemon­
tese, G io vanni De Rosa, o vviamen te non si 
sono vis te, ed i cieli della mon tagna amia ti­
na non hanno conosciu to ques ta emozione. 

Ad a t tenderle c 'era parecch ia gen te, qualche 

cen tinaio le persone che a vevano raggiun to 

il mon te Labro nella ma ttina ta con la segreta 

in tima speranza, di vedere i disch i volan ti e, 
magari, scamb iare qualche parola con i 

«b iondi, bellissim i» abitan ti di Venere. 

Nien te di n ien te, tempaccio a parte. Proprio 

una . . .  delusione completa .  L 'unico tranquil­
lo, tutto sommato, era il De Rosa: per nulla 

imp re s s i o n a t o ,  l 'e le t tro tecn i c o  n o n s i  è 

scompos to neppure dinanzi all 'evidenza. «Ar­

riveranno prima di venerdì» ha detto a quan ti 
con tes ta vano le sue affermazioni, facendogli 

no tare come degli ex tra terres tri non si fosse 

vis to neppure l 'ombra .  Tranquillo, ves tito 

con pan taloni verdi e g iacca a grandi quadri 
il «profeta »  dei venusiani  è rimas to ad a tten­
dere. Con tinua a dirsi certo che verranno, ed 

aspetta .  Nelle notti che hanno preceduto il 
28 agos to De Rosa ha dorm ito pochissimo .  

Si allon tanava dall 'albergo dove ha fissa to 
dimora e spariva nel buio per far ritorno dopo 
ore ed ore. Imperturbabile insis te nelle sue 

affermazioni. Dice che ha a vu to con ta tti con 

i suoi  venusiani, anche in ques ti giorni, in 

quelle ore notturne duran te le quali ha la­
scia to l 'a lbergo per a vven turarsi, all 'addiac­
cio,  so/o ed a piedi per I 'A m ia ta .  Lui  è con­

vin to sul serio . Ma non è detto che ad essere 
con vin ti di una cosa bas ti a provar/a .  Di gen­
te « convin ta » è p ieno il mondo. 

« Non posso parlare - dice De Rosa - altri­
men ti . . .  Non posso dire quello che so a nes­
suno nè mos trare le prove inconfu tabili che 
taglierebbero la tes ta al  toro » .  Ed allora ? A ­

veva fornito una da ta e d  un 'ora precisa:  ma 
non è successo n ulla . Pos to dinanzi a ques ta 

realtà il giovane elettrotecnico s i  chiude a 
riccio, rifugiandosi  in generiche . . .  «aspetta­
re e vedere» :  insom ma, abbia te fede. E' vera­
men te pretendere troppo .  Nessuno fra quan ti 
hanno raggiun to oggi I 'A mia ta è anda to per­
chè sicuro e con vin to delle «profezie», ma la 

.:._un osità è una molla che spinge, ed ha fa tto 

forza . E tan ta era la curiosità che oggi il cie­

lo amia tino, se non ha vissuto, come c 'era 
da a t tendersi, esperienze ex tra terres tri, è 

s ta to com unque sovraffola to di onde radio . 

l « CB », infatti, erano tu tti collega ti ad un 

«baracchino »  che a veva raggiun to la vetta del 
mon te Labro ed era le tteralmen te sommerso 
di ch iamate.  E men tre l 'a t tesa s i  faceva sem­
pre più fervida, il De Rosa, in un ris toran te 
della vetta accan to ad una ricetrasm itten te, 
se ne s ta va tranquillo.  Non è accadu to nulla, 
ma lui non ha fa t to marcia indietro : «A rrive­
ranno s ta te certi», ripete; e con tinua ad a t­
tendere men tre il telefono dell 'albergo A iuole 
do ve il De Rosa ha fissa to il suo quartier ge­

nerale è letteralmen te sommerso di chiamate 
da ogni parte d 'Italia . Il cibo è o ttimo, co­

m unque, e l 'aria è di quella buona. 

La seconda metà di agosto è stata test i mone 
d i  u n  farsesco e p i sod i o  che ha  contr i bu i to  
non poco a scred i tare ag l i  occ h i  de l la  o p i n i o­
ne p u b b l i ca i ta l iana l ' i ntera q uest ione  deg l i  
Ufo p ropr i o i n  u n  momento i n  cu i ,  a seg u i to 
de i  c lamoros i cas i d i  Lugo  e d i  Pav ia ,  mass i ­
m i  erano l 'at tenz i one e l ' i n teresse co n c u i  i l  
p u b b l ico seg u i va i l  p ro b l ema.  C i  s fuggono l e  
rag i on i p e r  le  q ua l i u n  u o m o ,  i n  buona od i n  
mala fed e ,  accett i d i  renders i  p rotag o n i sta  d i  
u n a  v icenda c h e  i l  buon sen so vede perd u ta 
i n  partenza come q uel l a  al cen t ro de l l a  q ua l e  
s i  è t rovato i l  D e  Rosa,  a n o i  ben noto da 
tem po per le  sue sconcertan t i  affermaz i o n i  
a l le  q ua l i l a  «Gazzetta d e l  Po po l o)) ,  «Gente» 
e « I l  G iorna le de i  M i ster i >> avevan o  g ià d ato 
p u b b l i c i tà .  I l  Cen t ro Ufo log i co N az iona le  non 
è so l i to sentenz iare s br igat i ve condan ne  con­
t ro c h i cchess ia  e d u nq ue ha  vo l u tamente ev i ­
tato d i  p ro n u n c iars i i n  meri t o ,  a n c h e  i n  con­
s i deraz ione  de l la  t ri ste s i tu az ione  fam i l i are 
de l  De Rosa.  Ogg i  che i l  suo operato s i  è or­
mai  t radot to ,  senza mezz i term i n i ,  ne l l a  m i ­
g l i  o re az ione  d i  d i scred i to n e i  confron t i  d i  
t u t t i  co l oro che i n  I ta l i a  s i  occu pano d e l  p ro­
b lema U fo ,  i l  nostro i ntervento è necessari o .  
Ch i  ha f i nanz iato i l  D e  Rosa , g i u n to s u i i 'A­
m iata con un i ntero cam ion  carico di att rez­
zat u re ed ap parecch iat u re per dare mag g io re 
cred i b i l i tà  a l l e  p ropr ie  affermaz ion i ?  Cosa 
può mai i n d u rre un padre di fam i g l i a ,  cu i i 
med i c i  hanno an n u n c i ato che l a  propr ia  f i -

1 9  

g l i a è condan nata ,  a prestars i a q uesta mes­
s i nscena? E' ch i aro , i n fat t i ,  che q ua lora i 
suo i  «ext raterrest r i »  fossero effet t i vamente 
at terrat i su  I l ' A m iata ,  q ua l  s i  as i stru mentaz i o­
ne sarebbe stata i n u t i l e ,  s pec i e  per c h i , co­
me i l  De Rosa, fosse stato i n  «contatto te l e­
pat i co» con <d oro» . E a l l o ra? E a l l ora non re­
sta che u na s p i egaz i one :  la s t ru mentaz ione  
t ras l ocata da l  De  Rosa s u i i 'A m i ata aveva so­
lo  lo  scopo di fare co l po su l l a gente  e s u i  
g i ornal i st i ,  d i  dare mag g i o re c red i b i l i tà  e rea­
l i smo a l l 'aspet tat iva genera le ,  dest i nata a r i ­
so lvers i  ne l la  p i ù  com p l eta  d e l u s io n e  e ne l  
d i scred i to per  t u t t i  co l o ro che  seg uono la  
q u est ione  deg l i  oggett i vo lan t i non  i dent i f i ­
cat i .  Perf i n o  i l  l uogo d e l l 'at terrag g i o  r i s u l ta 
apparentemente sce l to con u n  i n tento p rec i ­
so : que l l o  d i  ass i c u rare a l  D e  Rosa i l  seg u i to  
e l 'ades ione  d i  cert i am b i e n t i  m i st icheg g i a n t i  
s p i r i t ua l i st i  e m i l lenar i st i c i  so l i tamente co i n­
vo l t i  i n  e p i sod i d i  q u esto t i po :  da Cen t ro Stu­
d i  F rate l lanza Cos m ica a t u t t i  i s u o i  g ru p p i  d i  
contorno . L'ap parente i de n t i tà de l  << S i m bo l o» 
g i u r i sdav i d ico d e l  « Profeta d e i i ' A m i ata» Da­
vid Lazzeret t  i )+( con i l cont rasseg no «ext ra­
terrest re>> v i s i b i l e  s u l l e famose foto di un U fo 
scattate ne l  1 967 i n  S pag n a  a San J oseè d e  
Va lderas ( M ad ri d )  i l l us t ra n t i  i l  «Caso perfet­
to )) descr i t toc i  da Anton i o  R i bera e Rafae l 

F otog raf ia  de l l 'as t ronave scattata d a l  De Rosa con l a  

« po la ro i d »  a l l a  P iana  d i  M e g o l o  ( f raz ione  d i  P i eve Ver­

gonte) i l  1 6 / 8 / 72 .  S ' i n t ravved o n o  c h i aram e n te ,  a l l ' i n­

tern o ,  d ue esser i  i n  t u ta.  



Farrio l s  (Pro va dell 'esis tenza dei dischi vo­

lan ti, De Vecch i ,  M i lano ,  1 972) dovevano ev i ­
dentemente avere la  fu nz ione  d i  po lar izzare 
l 'attenz ione de l l a  stessa Ch iesa G i u r i sdav i d i ­
ca, g ià i nc l i n e  a vedere neg l i  U f o  i «Seg n i  de i  
tem p i » ,  s u l l ' i n i z iat i va de l  «contat t i sta>> . E t u t­
to q uesto si è veri f i cato p u nt ua l mente .  Con 
la  g rottesca conc l us i o ne che sap p i amo.  
M a  cui  prodes t?  A ch i g iova i l  r i d ico l o  getta­
to s i stem at icamente da i nd iv i d u i  come i l  De 
Rosa s u l  p rob lema d eg l i  Ufo e, fata lmente ,  
anche s u  q uant i  l o  s tud i an o  d a  tempo con 
ded iz ione  e com petenza in  term i n i  d i  prec i ­
s i o ne e ser ietà sc ien t i f i ca e docu mentar ia 
con lo  scopo d i  i n formare l ' o p i n ione  p u bb l i ­
c a  su fat t i  c h e  n o n  è poss i b i l e cont i n u are ad 
i g no rare? La r is posta è u n a  so la ,  ev idente­
mente :  a ch i  ha i nteresse che de l  p rob lema 
non s i  par l i t ro p po ,  a ch i per  tema de l le  rea­
z i o n i  i ncon t ro l l ab i l i  d i  u n 'op i n i one p u b b l i ca 
a l l armata att u a  d a  tempo u na po l i t i ca de l  s i ­
lenz i o .  N o n  a caso i l  d r . Roberto P i nott i ,  v i ce 
pres i dente de l  Cen t ro U fo l og i co N az iona l e ,  
ha def i n i to  e lement i  c o m e  i l  D e  Rosa, n e l  
suo recente vol u me UFO: La congiura del s i­

lenzio ( A rmen ia ,  M i la n o ,  1 974) i m i g l i ori ((a­
gen t i  de l  d i scred i tO>> . Avremmo p referi to non  
essere stat i  costret t i  ad es p ri merc i  su l  De  
Rosa .  M a  d ovevamo farlo .  Anche  per  corret­
tezza nei  confro n t i  d i  q u an t i  hanno r i l evato 
ev iden t i  d i screpanze nei conf ront i  del <<Con­
tat t i sta» . Ne  r icorderemo u na ,  macroscop ica.  
Secondo le s ue d ic h i araz ion i ,  i n fatt i ,  i ((ve n u­
s i an i » i ncontrat i avrebbero avuto  u na stat u ra 
d i  c i rca 2 met ri , com'è  noto .  La loro ast rona­
ve fotog rafata con u na Po laro i d  dal  De Rosa 
(c f r .  Il giornale dei Mis teri n .  35 , pag . 7 ) , pe­
ra l t ro ,  avrebbe m i s u rato (( u n a  q u aran t i na d i  
metr i  d i  d iamet ro per c i rca vent i  d i  a l tezza , 
con al cen t ro u n  g rande porte l l o rovesc iato 
a l l ' i n fuori che f u ngeva da scala d ' i n g resso>> . 
Stando così l e  cose,  osservando l a  foto del  
De Rosa sa l ta s u b i to  ag l i  occh i che i «d ue  
esseri  i n  t u ta» v i s i b i l i  a l l ' i n terno de l  porte l lo 
non dovrebbero avere u na stat u ra i n fer iore a i  
se i  met ri . C i  sem b ra che q u esta con stataz io­
ne s ia su f f i c iente  a i nd i carc i  se è lec i to con­
t i n uare a dare q ua lche cred i to  a l  De Rosa.  
Per i l  C U N  è tut to ,  ma non  per i l  De Rosa,  i l  
q ua le ,  dopo aver de l u so a p i ù  r i prese i «Cu l t i ­
st i »  nostran i ,  è andato add i r i t t u ra a l l ' estero a 
cercare p rose l i t i ,  come leg g i amo dal l a  se­
g uente corri spondenza da « Il G iornale Nuo­
vo )) del 5 d i cembre 1 974 ,  che r i port iamo sen -
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za u l ter i or i  com ment i .  Sarebbero veramente 
s u perf l u i .  

Circa 1 500 persone s i  sono raggruppate in 

un campo nei pressi di A vignone per dare il 
ben venu to a 3 abitan ti del p ianeta Venere, 

che un indovino « terres tre)) a veva afferma to 
sarebbero arrivati a bordo di un vettore cele­

s te. La comunicazione l 'a veva ricevu ta in ter­

pretando messaggi in codice << Venusiano)) ,  
-scrive << Le  Provença l » .  I l  mago è i l  32enne 

taliano A n tonio De Rosa, un meccanico che 

a veva det to ai  propri parenti che i tre ospiti 

celes ti sarebbero arriva ti a lle 1 4  di lunedì 28 

ottobre. La voce si  diffuse e la folla conven­

ne all 'arrivo. A lcuni portarono con sè botti­

glie di vino per offrir/o ai visita tori. 

«Arrivano, lo sento - disse a un certo mo­
men to De Rosa - sen to che hanno comincia­

to ad orb itare a t torno alla Terra» .  Ma nono­

s tante la fede e la calma del mago, nessun 
oggetto volan te si rese visibile. A lla fine il 

mago urlò : ((Arriveranno il 2 gennaio 1 9 75 e 

ques to sarà un m omen to fondamen tale per 

la s toria dell 'umanità ! » . La folla irrita ta inco­

m inciò ad allon tanarsi  non senza a ver pre­

ven tivamen te vuo ta to le bottiglie di vino de­

s tina te ai visita tori del cosmo. 

L'atterragg io di Pavia 
del 1 0  l ug l io 1 974 

La sera d i  merco ledì  1 0  l u g l i o  1 974 , verso le 
22 . 35 - 22 . 40 ,  a l l a  est rema peri fer ia E/  N E d i  
Pav ia ,  a l  q uart i ere Val lone ,  t re g iova n i  am i­
che ,  Pat r iz ia  C remones i ,  d i  1 7  an n i ,  M ar ia  
G raz ia  Gand i n i , d i  1 8  an n i  e G i ovan n a  Rag n i ,  
q u i nd icen ne,  s tavano r ientrando  a l l e  l oro r i ­
s pett i ve ab i taz i o n i  percorrendo v ia  Tori n o .  
I m p rovv i samente  G iovan na,  a l zat i g l i  occ h i  
verso i l  c i e l o  sereno e s te l l at o ,  n otò u n o  st ra­
no og getto l u m i n oso che s i  s postava ondeg­
g iando a ve l oc i tà p i u ttosto sostenuta .  La se­
rata era afosa e so lo  a l l ora stava a lzan d os i  
u n a  l eg gera brezza , i l  c i e l o  era ancora pr ivo 
d i  l u na .  G i ovan n a  i nd icò l 'og get to  a l l e  am i ­
che e ne l  breve l asso d i  tem po t rascorso af­
f i nchè q u este r i usc i ssero a vederl o ,  q u esto 
aveva g ià ass u nto l e  d i mens i o n i  d i  una vol ta 
e mezza i l  d i sco l u nare .  Presentava l a  forma 
di  una perfetta  sem i sfera ed i l  suo co l o re 
cang i ava dal  g i a l l o  a l l 'aranc i o n e ,  al ross i c­
c i o .  Quando passò so p ra le  lo ro teste ,  l e  ra­
gazze ag i tarono i st i n t ivamente le bracc ia  i n  
seg no d i  sal uto .  N e l l o  stesso i stante parve 
che ven i ssero emess i ,  da l l a  parte i n ferio re 
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de l l ' U FO ,  de i  l a m p i  i n term i t ten t i , d i  u n ' i n ten­
s i tà l u m i nosa s i m i le a q ue l l a  de l l e  normal i 
l ampad i ne ,  e da l  col ore leggermente p i ù  
c h i aro d i  q ue l l o  de l l 'ogg et to  stesso .  Seco n­
do q uanto d i c h i arato  da l l a  Gand i n i  e da l l a  
Cremones i n e l  corso d i  u n ' i n te rv i sta  conces­
sa a l  nostro aderente M ass i mo P i t te l la ,  a 
q u esto p u n to l 'U FO eseg u ì  u n 'am p i a  c u rva 
ra l l entando notevol mente la p ro pr ia  ve l oc i tà ;  
r i p rese q u i nd i  a seg u i re u na t ra iet tori a ret t i l i ­
nea senza p i ù  com p i ere a lcu na osc i l l az ione ,  
scom parendo i n f i n e  a l l a  v i st a  d iet ro ad un  
pal azzo . Le t re rag azze ,  dopo aver percorso 
u n  breve t ratto d i  s t rada ,  ebbero q u i nd i  mo­
do d i  vedere u na non  meg l i o iden t i f i cata 
<< macch ia d i  f uoco» a l l 'or izzo n te ,  a c i rca d ue­
m i la metr i  d i  d i stanza, i n  u na zon a  d i  apert a  
cam pag na .  Poch i  m i n u t i  dopo l 'avv i stamento 
le  t re g i ovan i  s i  sal utaron o  per  ri ent rare a l l e  
p ro pr ie case. Del l e t re l a  p i ù  i m p ress ion ata 
fu  s i c u ramente G iovan na ,  l a  q ua l e ,  appena 
ri n casata ,  verso le  23 . 1 5 ,  d i sse a i  p ro pri fa­
m ig l iar i , che stavano seg uendo i p rog ram m i  
te lev i s i v i : << H o  appena v i sto  u n  d i sco vo lan­
te ! »  La reaz ione de l l a  fam i g l ia f u  q ue l l a  t i p i ­
ca i n  cas i d e l  genere :  <<Sta i  z i tta ,  n o n  d i re 
s t u p i d ag g i n i  e ! asc iac i  vedere l a  te lev i s ione . )) 
Passarono u na d ec i n a  d i  m i n u t i  t ra i n s i sten­
ze da u na part e  e g arbate p rese in  g i ro da l ­
l 'a l t ra ,  f i n o  a q uando , d opo u n  ennes i mo i n­
v i to ,  G u i d o  Rag n i ,  f rate l lo  m ag g i o re d i  G io­
van na,  25 ann i ,  v ig i le u rbano ,  e la s i g n ora 
P iera ,  mad re de i  d u e  g i ovan i ,  u sc i ro n o  s u l  
ba l cone .  << Premetto c h e  era u n a  serata l i m p i ­
d i ss i m a - d ich i arò i l  Rag n i  a l  G ru ppo R i ge l  d i  
M i lano - p i u ttosto scu ra ,  i n  q uanto v i  era so­
lo u na l u na rossa (1 ) .  N on v i  era asso l u ta­
mente fosch ia ,  l a  cam pag na era perfettamen­
te v is i b i l e .  U n i tamente a m ia mad re ,  e dopo 
a lc u n i  m i n u t i  anche a mio pad re , v i d i  in  cam­
pag na ,  ne l l a  d i rez ione  i nd i catac i d a  G iovan­
na, u na sem i sfera rossa che staz ionava, a p­
parentemente i m mo b i le ,  d i  poco so l l evata da l  
s uo l o .  Aveva u na l u m i n os i tà p u l sante ,  pu r  
non s peg nendo s i  mai . N ei moment i  d i  mag­
g i or l u m i nos i tà  assu meva un co l ore rosso v i ­
vo  che d iventava aran c i o  c h i aro i n  q ue l l i  d i  
m i n ore i nten s i tà l u m i nosa.  Le p u l saz i o n i  av­
ven ivano con perfetta rego lar i tà ,  e la forma 
de l l 'og getto era n i t i d i ss i ma .  St i mai  in  c i rca 
se i  met ri i l  d iamet ro di  q ue l l a  'cu po l a' >> .  
G u ido  Rag n i ,  che aveva log icamente col l eg a­
to q uanto aveva v i sto con i l  racconto de l l a  
sore l la ,  dec i se a l l ora d i  te l efonare a i  V ig i l i  



del  Fuoco d i  Pav ia ;  narrò brevemente l 'acca­
d ut o ,  ma si sent ì  r i s pondere che se non era 
i n  g rado d i  i nd i v id uare u n  fuoco vero e p ro­
pr i o ,  i po m p ier i  non potevano i nterven i re ,  
n o n  essendo i l  fenomeno d i  l oro com peten­
za . Dai ba lco n i  de l l a  casa ove a b i ta l a  fam i ­
g l i a Rag n i ,  i n  v i a  Bergamo 3 ,  d i verse a l t re 
persone stavano osservando i l  fat t o ,  ma so­
lamente i l  Rag n i  dec i se di avv ic i nars i a l l a  
fonte d i  q ue l  m i ster ioso fen omeno l u m i noso . 
I nv i tò  l a  sore l la  ad acco m pag nar lo e l a  mam­
ma,  dopo aver i n u t i l mente cercato d i  d i ssua­
der l i ,  dec i se d i  u n i rs i  a l oro . P resero q u i nd i  
la  F IAT 600 d i  G u i d o  e s i  i m m i sero i n  u n o  
st radone c h e  d i r i g e  verso l a  zona d ove aveva­
no notato la s t rana l uce .  I l  Rag n i  .cercò q u i n­
d i  d i  t rovare una  st rad i na che ,  partendo d a  
q ue l l a  che stavano percorrendo ,  permettesse 
lo ro di  avv ic i nars i  mag g i ormente a l l a  zon a  
dove s u pponevano dovesse t rovars i l ' U FO .  
Effet t ivamente q u esta st rad i n a  c 'era ,  m a  ne l ­
l 'ag i taz ione  de l  momento , ven ne  su perata ed 
i t re test i mon i si i m m i sero ne l l a  stata le  per 
Lod i .  Dopo poche cent i na ia  d i  metr i  t rovaro­
no f i na l mente un v iot to l o  n o n  asfa l tato che 
portava in  mezzo a l la  cam pag na .  Ment re G u i ­
d o  era i m peg n ato  a l l a  g u i d a ,  G iovan n a  e l a  
mad re cercavano ne l l a  cam pag n a  c i rcostante 
d i  vedere l 'ogget t o ,  m a  non  notarono n u l l a  d i  
anorma le .  A q ue l  p u n to i t re cercarono d i  
autoconv incers i  d i  n o n  aver v i sto  n u l la d i  
s t rano e dec i sero d i  tornare a casa.  Però i l  
v iot to l o  che stavano percorrendo era m o l to 
st retto e rendeva i m po ss i b i l e i nvert i re l a  m ar­
c ia .  Dec i sero q u i nd i  d i  proseg u i re f i no al pr i ­
mo s p i azzo .  G i u n sero ad u na c u rva,  dove i l  
Rag n i  i n iz i ò  a manovrare . I n  q ue l  m omento 
la  mad re , con u n  ur lo ,  i nd i cò a i  f i g l i  a c i rca 
t recento met ri d i  d i stanza,  u na sem i c u p o l a  
aranc ione  c h e  emetteva de i  fasc i l u m i nos i 
b i anch i verso l ' a l to ,  con perfetta  reg o l ar i tà .  
L 'ogget to aveva u n  d iamet ro ,  s t i mato da l l a  
s i g nora Rag n i ,  d i  8-1 0 met r i . G u ido  c h e  co­
me le d ue d o n n e  era in p reda ad un vero e 
propr io  terrore , e non aveva l a  m i n i ma i n ten­
z ione d i  soffermars i p i ù  a l u n g o ,  co nt i n uò 
ne l la  man ovra per a l l o n tanars i  da l l a  zona.  La 
mad re r i uscì com u n q u e  a notare a l t r i i m por­
tan t i  part i co l ar i . Affermò i n fatt i  d i  aver nota­
to u na s pec ie  d i  «cu sc i netto d i  p u l v i sco l o  
rosso , t ra l 'oggetto e d  i l  s uo l o ,  e de l le  l uc i  
f i sse r ivo l te verso i l  terreno e poste ne l l a  par­
te i n feri ore de l l 'ogget t o ,  a con ferma che q ue­
sto non  era posato al suo lo» . ( 2) 
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Sch i zzo de l l 'ogget to ,  secondo le d i c h iaraz i o n i  de l l a  s i ­

g . ra Rag n i .  A =  fasc i o  d i  l uce  b ianca ;  B = l am p i  d i  l u ce 

Accom pag nate la mad re e la sore l l a  a casa , 
G u i d o  Rag n i  s i  recò a l l a  v i c i n a  staz ione de i  
Carab i n i er i . Dopo a lcu n i  m i n u t i  d i  i ncred u l i tà 
da parte de i  m i l i t i ,  ven ne  dec i so d i  ri c h i ama­
re i n  caserma l 'auto « Renna  4» che s i  t rovava 
i n  serv i z i o  s u l l a  stata le  35 a l l a  per i fer ia d i  
San Mart i no S i comaro .  Accom pag nato d a  
q uesta patt u g l i a ,  comandata d a l  ten . N i co l a  
T i  er i , i l Rag n i  r i tornò s u  l l uogo de l l 'avvi sta­
mento . L ' U FO non  l i  aveva as pettat i e l ' i s t i n ­
t i va do manda d i  u n  m i l i te f u :  «A l l ora ,  d ove 
sono i Marz ian i ? »  M a  u na vo l ta  i l l u m i nata l a  
zona con i l faro de l l a  « Pantera» n otarono u n a  
t racc i a  ret tan g o l are c h e  co p ri va u n 'area d i  
c i rca 450 met ri q uad rat i .  I l  cam po dove ven n e  
t rovata l a  t racc i a  è d i  p ropr ietà  de l l a  Casc i na 
M aestà . M is u ra c i  rea 250 x 1 20 met ri e d i sta 
una c i n q uant i n a  di  metr i  da l l a  st rada stata le  
per  Lod i ,  e u n  pa io  d i  c h i lomet r i i n  l i nea d 'a­
ria da l l e  p r ime case de l  q uart ie re Val l one .  La 
t racc ia  ri su l tava essere cost i t u i ta da sto p p i e  
bru c i ate e sch iacc iate i n  senso c i rco lare ; su ­
perf i c ia l mente v i  era u n o  st rato d i  cenere .  La  
forma de l l a  t racc ia  era q ue l l a  d i  u n  rettan g o­
l o  con l a  base , d i  c i rca 30 metr i , para l l e la ad 
una  st rad i na non  asfal tata che costeg g ia tu t ­
to i l  cam po .  Dal  l ato p iù  lo ntano al l a  strad i ­
na s i  i ncuneavano i n  p rofond i tà  t re l u n g h i  

PA V I A  
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L a  t racc i a  l asc iata da l l ' U F O .  Le d i m e n s i o n i ,  espresse 

in metr i , sono a p p ross i mate . A =  cab i na E n e l ; B = zone 

i n  cu i  le  bruc i at u re sono p iù  accentuate;  C =  t rac c i a  

c i rc o l are d i  mezzo metro d i  d i ametro .  

t r ian go l i i soscel  i ,  da l l e  caratte r i st iche i den t i ­
che  a que l l e  de l  t r i an g o l o ,  con i vert i c i  verso 
Pav ia .  Al cen t ro del rettan g o l o  v i  era u na zo­
na p i ù  i n tensamente bru c i ata ,  così come ne l ­
l 'ang o l o  a s i n i s t ra ,  verso l a  st rad i na ,  ma 
q uest ' u l t i ma zona presentava caratteri st i che  
d i verse : sem brava che le  bru c i at u re fossero 
state prodotte da u n  normale  p i cco l o  i ncen­
d i o  provocato o da un f i am m i fero o da u n  
mozz icone d i  s i g aretta .  (3 )  
Questo fat to sem brerebbe t u t tav i a  i m poss i ­
b i l e ,  i n  q uanto i l  cam po era stato  abbondan­
temente i rr igato i l  g i orno pr i ma ,  s u b i to d opo 
la  m iet i t u ra ,  per p repararl o a l l a  sem i na .  Du­
ran te i l  sopra l u ogo i Carab i n i eri sco pr i rono  
anche  u n 'a l t ra t racc ia ,  c i rco lare ,  da l  d iamet ro 
d i  c i rca mezzo met ro , s u l l a s t rad i na che co­
steg g ia i l  cam p o ,  e che ven n e  def i n i ta « f re­
sca» dai Cara b i n ier i  stess i . La descr iz ione 
de l l a  zo na d i at terrag g io  è stata  fat ta basan­
dos i q uas i esc l us i vamente su l  racconto d i  
G u ido  Rag n i .  I n fatt i  i p r i m i  r i cercator i  pr ivat i 
che effet tuarono i ndag i n i  i n  l oco , come M as­
s i m o  P i t te l l a ,  del CU N ,  Dar i o  e O l i v iero Spa­
da e A u re l i o  l ann i ,  de l  R ig e l , g i u nsero a Pa­
via ne l l a  g i ornata de l 1 3  l u g l i o .  Pu rt ro ppo do­
vettero constatare che i co n tad i n i  stavano 
g ià  d i ssodando i l  cam po con de i  t rat tor i . 
Sem bra certo che s iano  stat i i Carab i n ier i  a 
sug geri re al pro pr ietar io de l  cam po d i  non 
perd er te m p o a far  spar i re le  t racc i e per  ev i ­
tare n o i e .  (4 )  
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Ne l  mese d i  ot tobre 1 974 , R i ccardo Germ i na­
ri o ,  del G ru p po R i ge l , si recò n uovamente a 
Pav ia ,  ne l  podere M aestà ,  per cont ro l l are 
eventua l i ano ma l  i e ne l l a  cresc i ta de l  g ran t u r­
co . R i port iamo l a  re l az ione  d i  Germ i nari o ,  
che ,  ne l l a  sua com p l etezza n o n  necess i ta  d i  
a l c u n  com mento . « M i  recai a Pav ia  per rea­
l i zzare de l l e  sem p l i c i  foto g raf i e  a rag g i  i n f ra­
ross i .  Scopo d i  q uesta s ped i z i one era anche 
q ue l l o  d i  con t ro l l are u n  eventua le  r i tardo d i  
cresc i ta de l l e  co l t u re .  C i ò  era stato seg nal a­
to  da u n  com ponente d i  u n  G ru p po Pavese .  
G i u n to s u l  cam po lo  esam i na i  co n l a  co l l a­
bo raz i one d i  d ue com ponen t i  de l  G ru ppo 
«Caval ier i  de l  N u l l a» d i  C i n i se l l o  B a l samo .  
Sal i m mo sopra l a  cab i n a  de i i ' Ene l  pos ta  d i  
f ronte a l l a  zon a  de l l ' at terrag g i o ,  r i u scen d o  
così a fotografare i l  cam po da l l 'a l to . A l l a n o­
st ra v i sta non  s i  presentava n u l l a d i  anorm a­
le  e l a  not i z ia  d i  u n  certo r i tardo d i  c resc i ta 
ne l la  zon a  i n  c u i  sarebbe atterrato l ' U FO ve­
n i va così a cadere .  I l  cam po fu  esam i nato 
dettag l i atamente i s pez ionan d o l o  in og n i  an­
g o l o ,  ma non n otam mo anomal i e d i  sorta .  
Raccog l i em m o  repert i d i  terreno e d i  vegeta l i 
i n  d ue cam p i  d ivers i . At t ua l mente ess i sono 
conservat i i n  a p pos i t i  conten i tor i  i n  una cel l a  
f r i gori fera onde ev i tare l a  decom pos iz ione  
de l l e  part i vegetal i » .  

L a  redazione di« No tiziario UFO»,  cui s i  deve 
la s tesura del presen te rapporto, ringrazia 

particolarmente il Gruppo di Ricerca RIG EL, 

via C. Mozzoni 9,  Milano,  ed il  socio del CUN 

Massimo Pittella, per l 'abbondante docu­
men tazione fornitagli. 

N OTE 

( 1 ) La p resenza o meno d e l l a  l u n a n e l l a  sera d e l 1 0  l u ­

g l i o p u ò  sem b rare fonte d i  c o n t rad d iz i o n e  t ra q u anto 

d i c h i arato da l la  G a n d i n i  e da l l a  C re m o nes i  ne i  con f ron­

t i  d i  G u i d o  Rag n i .  Seco n d o  l e  d u e rag azze i n fat t i  l a  l u ­

n a  era assente ,  m e n t re secondo i l  Rag n i  era u g rande e 

rossa e non  dava l u ce» . Secondo l ' A l manacco astrono­

m i co d i  Coe l u m  per i l 1 974 i l 1 0  l u g l i o la  l u na sorge al­
le  22. 1 8  a l l a  l at i t u d i n e + 42 ° - q u i n d i  con u na a p p ross i ­
maz ione d i  poc h i  m i n u t i , va l i d a  anche per Pav i a ,  che s i  

t rova a l l a  l at i t u d i n e  + 45 ° 1 1  ' - .  Poteva perc i ò  essere 
p rat icamente i nv i s i b i le  a l le  22 . 35 ,  o ra de l  p r i m o  avv i ­
stamento , men tre verso le  23 . 25 - 23 . 30 d oveva t rovars i 

a c i rca 1 5 ° s u l l 'orizzo nte .  I n  ta l i  co n d i z i o n i la s u a  l u m i­

nos i tà non  poteva che essere rossastra ,  i n  q uanto i 
s u o i  rag g i  l u m i n os i dovevan o  attrave rsare i l  mass i m o  

s pesso re de l l 'atmosfera q uas i  tan g e n z i a l mente .  



1 .  Zon a  de l  p res u n to atte rrag g i o ,  con bruc i at u re .  

2 .  Cam po d i  g ranot u rco . 
3. Cab i n a  e let t r ica de i i ' E n e l . 

4 .  Casa d i  G i n o  Vecch i .  

5 .  S t rad a co l o n i ca non  asfa l tata . 

6. Pal i e let t r i c i . 

(2) I l  p u l v i sco lo  rosso p u ò ,  seco n d o  n o i ,  essere d ovuto  

sem p l icemente ad u n o  spostamento d 'ar ia  c reato da l l o  

oggetto che  h a  s o l l evato a l c u n e  part i ce l l e  d i  sto p p i e  

bruc iate ,  le  q u al i ,  a d i stanza parve ro a l l a  test i m on e ,  d i  

co l o re ros sast ro a causa d e l l a  l u m i n o s i tà d e l l o  stesso 

co l o re em essa da l l 'ogget to .  

(3)  R i ten iamo i m portante r i p o rtare c h e ,  u n  mecca n ico 

d i  53 an n i ,  G i n o  Vecch i ,  che  ab i ta  con la  fam i g l i a ad  

u na q u arant i na d i  metr i  d a l  l u ogo de l  p res u nt o  atter­

rag g i o ,  a b b i a  d i c h i a rato : •• Erano c i rca le 23 . 3 0 ,  stava­

mo g uard a n d o  la  te lev i s i o n e q u ando abb iamo ud i t o  u n  
f rusc i o .  L e  m ie f i g l i e s i  s o n o  avv i c i nate a l l a  f i nestra ed 
h a n n o  v i sto un cerc h i o  di f u oco nel cam po . lo stesso 

sono andato ne l  cam po per d o m are q u el  p icco lo  i n cen-
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7. S t rada Pa io la ,  verso i l  q u art i e re Va l l one .  

8 .  R io  stag nante .  

9 .  Verso Lod i .  
1 O .  Verso M e leg nano . 

1 1 .  Casc i na M aestà . 

00.  A l ber i , i n  med i a  a l t i  o l t re d ue metr i . 

d i o » .  I l  s i g n o r  Vecc h i  non  ha t u ttav i a  notato assol u ta­
mente n u l la a l t ro che possa in q u a l c h e  modo r ico l l e­

gars i  a l la p resenza de l l ' U F O .  

( 4 )  A q ua l e  genere d i  « no ie» s i  r i fer ivano i Carab i n ier i?  

A q u e l l e  re l at ive a l la  cos id detta «Co n g i u ra de l  s i l enz io»  

da parte de l le  A u tor i tà  od a q ue l l e ,  non  meno negat i ve 

per u n o s t u d i o  ser io  de l  fen o m e n o  U F O ,  dovute a l l a  

p resenza d i  dec i n e  d i  perso ne ,  fanat i che  sosten i t r i c i  

deg l i  «ext raterrestr i  sem p re e dovu n q u e  .. che  ved o n o  
t racc ie  anche dove n o n  es i stono ( ved as i  i l  c a s o  d i  Lu­
go d i  Romagna ,  i n  q uesto stesso n u m ero d i  « N ot i z i a­

r io  U FO » )  o che  ad d i r i t t u ra le c reano come p roba b i l ­
mente è stato fatto a Bag n acaval l o? (c f r .  « N ot iz i ar io  
U F O "  n .  46) . 

N o t i z i e  va ri e 

M orto i n  Ameri ca 

i l  f i s ico Condon 

I l  f i s i co amer icano Edward Condon , che ave­
va l egato i l suo nome a l l e  pr i me ri cerche s u l ­
l a  messa a pu nto de l la  bom ba ato m i ca ame­
r icana ,  è morto  a settan d ue an n i  ne l l 'os peda­
le  d i  Bo u l der ,  Co l o rado .  Q uando sco pp i ò  l a  
seconda g uerra mond i a l e ,  Condon f u  u n o  
deg l i  sc i enz iat i  c u i  i l  g overno federa le  s i  r i ­
vo l se per  sag g i are l a  poss i b i l i tà  d i  costru i re 
una  bom ba ato m i ca .  So l l ec i tato da l l 'am i co 
Robert O p penhe i mer ,  Condo n  abbandonò l e  
ri cerche s u l l e m i croo nde radar cu i era i m pe­
g nato ,  per d iventare i l  n u mero u n o  dei l abo­
rator i  ato m ic i  di  Los A l amos . Success iva­
mente si t rasferì p resso l ' U n i vers i tà d i  Cal i ­
forn ia  e contr i bu ì  a l l a  p rod uz ione  de l l ' u ran i o  
235 , i l materia le  necessar io a l l a  fabbr icaz i o­
ne d e l l a  bo m ba atom ica . F i n i ta l a  g uerra , s i  
battè  cont ro l ' i m p iego de l l a  bom ba .  N e l  1 966 
per i n cari co de l l 'aeronaut i ca ameri cana ,  s i  
ded icò a l  prob lema deg l i  U FO ,  i m i ster i os i 
d i sc h i  vo l an t i .  Dopo d ue an n i  d i  st u d i , Con­
don e l a  sua  éq u i pe conc l usero che non v i  e­
rano p rove de l l 'es i stenza d i  v i s i tator i  ext ra­
terrestr i . 

La Nazione, 28 l 3 l 74 

Avvi stato u n  d i sco volante:  
«volava basso e s i l enzioso>> 

Ancora u n  avv i stamen to d i  m i ster ios i  ogget t i  
vo lan t i ,  ne l l 'A l essand ri n o .  Questa vo l ta  a ve­
dere i l  p resunto  Ufo è stato un rad i otecn ico , 
i l  s i g . Esd ri no Paperi , ab i tante i n  v ia  Mandr i ­
no 4 a Frugaro l o ,  u n  com u ne a q ua lche ch i ­
lo metro da  A lessan d ri a .  I l  Paperi , c h e  h a  u n  
laborator io  de l l a  Ph i l i ps a d  A l essand ria ,  h a  
notato l o  st rano oggetto l u m i noso ,  ne l l a  tar­
da serata d i  i er i  mentre ,  i n  au to ,  stava ac­
com pag nando la prop r ia f i d anzata da Fru g a­
ro l o  a Fresonara .  L 'osservaz i one è avvenuta  
a un  ch i l omet ro c i rca da  Frugaro l o ,  l u ng o  la  
strada per  Boscomarengo .  
«Sulla des tra - racco nta i l  Paperi  - vi è un via­
le alberato:  impro vvisamen te dietro le chiome 
delle pian te, ho nota to una fon te lum in osa, 
in tensa. Sembra va una grossa s tella, tre vol­
te Venere, almeno, e la luce era molto in ten­
sa; a ttorno un alone biancas tro >> . 
I l  rad iotecn ico ha i m med i atamente fermato 
l ' auto e q u i nd i ,  con la  f i d anzata ,  che era sta-
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ta a sua vo l ta co l p i ta  da l l 'ap par iz i o n e ,  ha  se­
g u i to  le  evol uz i o n i  de l l 'ogget to .  
« Procedeva basso all 'orizzon te, ad una  di­

s tanza, in linea d 'aria, dal punto in cui erava­

mo, di circa 1 500-2000 metri. Non si  udiva 

alcun rumore di motore» .  

U n  « U fon avvi stato nel  
c ielo del la  Spezia 

La S tampa, 3 1 9 1 74 

U n  og getto l u m i noso è stato  avv i stat o ,  q ue­
sta not te ,  men t re vo lava ne l  c i e l o  de l l e  C i n ­
q u e  Terre . L 'ha scorto  u n  tecn i co de l l a  She l l ,  
i l  dot t .  G i u se p pe A rfa i o l i ,  i n  v i l l eg g iat u ra con 
la  fam i g l i a e a lcu n i  s u o i  a m i c i . I l  fenomeno è 
stato con fermato anche da  a l t re persone ,  t ra 
c u i  u n  cacc iatore ab i tante  ne l l a  zona .  
I l  dot t . A rfa i o l i  che è u no s tud i oso d i  ast ro­
nom ia e d i  fenomen i ce lest i ,  ha detto che 
non s i  t rattava d i  meteore o sate l l i t i  art i f i c i a­
l i .  Non  è l a  pr i ma vo l ta che ne l  c i e l o  de l l a  
S pez i a  appa iono  l uc i  de l l e  q ua l i ,  a l meno f i ­
nora ,  nessu n o  h a  ch iar i to  l a  nat u ra .  

La S tampa, 1 0 1 9 1 74 

D i sc h i  vo lant i  i n  P rovenza 

Due « U FO» (og get t i vo l an t i  non  i d en t i f i cat i )  
sono stat i osservat i d a  n u meros i  ab i tan t i  d i  
Av i g none .  
l d ue ogget t i  s i  sono manten u t i  i m mo b i l i  ad  
a l t i ss i ma q uota per  u na d ec i na d i  m i n u t i ,  d o­
po d i  che uno  ha emesso u n  getto d i  f u m o  
b i anco e d  è sco m parso . L 'a l t ro « U FO » ,  d i  
u n 'estrema l ucentezza , era com posto da u n a  
s pec i e  d i sfera i n torno a l l a  q ua le  roteavano 
d u e  g l o b i  b ianch i e ross i  d otat i d i  un  rap i d i s­
s i mo moto d i  rotaz ione ;  sotto l a  sfera sono 
stat i v is t i  l am p i  l u m i n o s i  s i m i l i  a q ue l l i  p ro­
vocat i dal l anc io  di razz i .  
Questo secondo « U FO» è stato osservato 
anche da  u n  ast ronomo ,  i l  q ua le  ha afferma­
to che non poteva in a l c u n  modo t rattarsi  d i  
u n  pal l one-son d a .  

La Nazione, 12  l 1 0 1 74 



Studenti  avvistano deg l i  U FO 
e scattano fotog raf ie 

Kazu h i ko Fu j i matsu , s tudente g iapponese d i  
1 5  an n i ,  h a  r i fer i to a l l e  autor i tà  d i  po l i z i a  d i  
aver avv i stato l '  1 1  e i l  1 9  ottobre scorsi  og­
get t i  vo lant i non iden t i f i cat i ( U FO} , scattan­
do fotog raf i e  a co l or i . I l  rag azzo ha detto che 
g l i  ogget t i  notat i avevano forma d i  s i garo e 
d i  cap pe l l o .  Tre suo i  com pag n i  d i  scu o l a  -
Teru h i sa Takapa, Yos h i o m i  M u ka i  e K u n i ma­
sa S u n uda - han no co nfermato d i  avere v i sto 
assieme a l u i  l 'og getto ap parso i l  1 9  ottobre .  
Tadataka M u rakam i ,  docente d i  astro n o m i a  
a l l ' U n ivers i tà d i  K i nj o ,  che ha esam i nato l e  
fotog raf i e ,  ha detto c h e  l e  stesse n o n  appa­
iono  man i po late o foto-montate .  « Ques ti fo­
togrammi sembrano m os trare qualcosa che 
trovo difficile negare di pun to in bianco» ,  ha 
detto i l  professore .  

Gazzetta del Popolo, 22 1 10 1 74 

Telefo to A P - da Il G iornale Nuovo, 
22 1 10 /74 
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In f i l ms del l 'aviazione americana 
le prove del l 'esistenza deg l i  U FO? 

U n  portavoce de l l 'Av iaz ione  amer icana ha i e­
ri sera s ment i to che u n  f i l m-docu mentar io 
che u sc i rà t ra b reve conterrà pezzi  d i  pe l l i co­
le s i nora seg rete che  d i most rano che navi 
s paz ia l i ext raterrest r i  sono g i u n te su l l a  Ter­
ra . I l  portavoce ha detto che è vero che l 'A­
v iaz i one ha forn i to  mater i a le  per q uesto f i l m  
docu mentar i o ed h a  con sent i to  a i  c i neast i l a  
con s u l taz i one  d i  t utto i l  mater ia le  d i  arc h i ­
v io  de l l ' Aeronaut ica re l at ivo a l l e  i ndag i n i  -
conc l uses i ne l  1 969 - s u  og g ett i vo l a n t i  non  
ident i f i cat i ( U FO} , ma ha prec i sato che q ue­
sto mater ia l e ,  co m p rese a l c u n e  pel l i co le ,  d a  
tem po non erano p i ù  seg rete .  C i ò  fa seg u i to 
a l l e  d i c h i araz ion i de l  magg i o re de l l 'Av iaz ione  
i n  co nged o  Dona ld  Keyhoe,  s pec ia l i sta i n  
Ufo ,  i l  q ua le  aveva detto che q uesto f i l m ,  
p reparato con l 'a i u to  d e l  D i part i mento de l l a  
d i fesa,  conteneva n u ove sen saz iona l i r ive l a­
z io n i  «e prove convincen ti che gli UFO sono 

navi spaziali extra terres tri» . 
La Gazzetta del Popolo, 24 1 1 1 /74 

B anca d el l e  docu mentaz i o n i  

In ques ta rubrica viene trimes tralmen te riporta to l 'ag­

giornamen to del ma teriale arch ivia to nella « Banca delle 

Documen tazionh• del CUN. Ques to ma teriale è a dispo­

sizione esclusivamen te dei Soci di prima e seconda ca­

tegoria in regola con le q u o te s ociali e di tu tti i G ruppi 

di Ricerca ufficialmen te riconosciuti che siano almeno 

abbona ti a « N O TIZIA RIO UFO». Non è in vece disponi­

bile per gli aderenti di terza ca tegoria. Q ues to ma teria­

le si può a vere indicando il num ero di Documen to desi­

dera to e rimb orsando an ticipatamen te al  CUN la som­

ma di  lire 30 per ogni pagina fo tocopia ta più lire 200 
per le spese di spedizione. Per ogni Documen to è indi­

ca to il n u m ero di pagine di cui è comp o s to per cui il 

cos to dell'in tero Documen to richies to è facilmen te 

calcolabile. 

( L  'elenco dei Docume n ti dal n. 1 al  n. 15 è s tampato sul  

« No tiziario Ufo »  n .  62) 

Docu mento n .  1 6 - Caso 67 . 1  - CARTEG G I O  VO N K EV I ­

C Z K Y  (corr i spondenza f ra Co l man V o n kevi czky e per­

sone de l  C U N )  n .  39 pag i n e .  Ma teriale parzialmen te ri­

serva to . Può essere dis tribuito ma con la cancellazione 

dei n o m i  di persone cita ti nella corrispondenza . 

Documento n .  1 7 - Caso 67 . 1  - CARTEG G I O  VO N K EV I ­

C Z K Y  ( fotocop ie  d i  o ri g i na l i  USA e t rad uz ione re lat i va) 

n. 1 8  pag i ne .  Vale la s tessa riserva di cui al documen to 

n. 1 6  

Documento n .  1 8 - Caso 67 . 2 - TO R I N O  1 967 ( re laz i o n e  

d i  avv i stamento U F O a To r i n o  de l  22 l u g l i o 67 d i  A rd u i­

no A l bert i n i )  n .  3 pag i ne .  

Documento n .  1 9 - Caso 71 . 1  - P I E M O N T E  71 (ap p u n t i  

d i  scars i s s i m o  i nteresse) n .  2 pag i n e .  

Documento n .  2 0  - Caso 73 . 1  - L A  S P EZ IA 73 ( i n  ag­

g i ornamento)  

Documento n .  21 e 22 ( i n  p re paraz ione) 

Documento n .  23 - Caso 7 3 . 2  - P I E M O N TE 73 ( fotoco­

p ia  de l  Corr iere d ' I n formaz i o n e  de l  5 / 1 2 / 73)  n . 1  pag i na 

Documento n .  24 - Caso 7 3 . 2  - P I E M O N T E  73 ( ser ie d i  
fotocop ie  d i  vari art i co l i d i  g i ornal i )  n .  1 9  pag i n e .  

Docu mento n .  25 - Caso 7 3 . 2 - P I E M O N T E  73 - ( ser ie d i  

a l t re fotoco p i e  d i  v a r i  art i c o l i  d i  g i ornal i )  n .  5 pag i ne .  

Docu mento n . 26 - Caso 73 . 8  - G A S B A R R I  (art i co lo  d i  

g i orna le  s u l l a test i m o n ianza resa da L u c iano Gas barri 
su l l a sua es per ienza con un U FO )  n. 2 pag i ne .  

Doc u m ento n .  27 - Caso 7 3 . 3  - C H I G N O LO D ' I S O L A  

(art i co l o  de « I l  G i orno")  n .  1 pag i na .  

Docu mento n .  28 - Caso 73 . 4 - M A RTI N A  F R A N CA ( fo­
toco p ia di art i co lo  di g i orna le)  n. 2 pag i ne .  

Docu mento n .  29 - Caso 7 3 . 5  - D I  L I D DO (art i co lo  d i  
g i orna le)  n .  3 pag i ne .  
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Documento n .  3 0  - Caso 73 . 3  - C H I G N O L O  D ' I S O L A  

(art i co l o  d i  g i orna le)  n .  4 pag i ne .  

Documenti  n .  31 , 3 2 ,  3 3 ,  3 4  ( i n  a l lest i mento)  

Documento n .  35 - Caso 73 . 1  - LA S P EZ I A  73 ( re laz i o­

ne C. M alanga n .  1 )  n .  1 4  pag i n e  o l t re 1 7  fotog raf i e .  

Q ues to ma teriale può venire rilas cia to solo n e l  cas o  

ciò c i  venga a u torizzato dai tes tim oni. G li in teress a ti 

che ne dovessero fare richiesta sappiano dell 'esis tenza 

di ques te riserve. 

Documento n .  36 - Caso 7 3 . 1  - LA S P EZ I A  73 ( re laz i o­

ne C. M alanga n .  2) n .  3 pag i n e  o l t re a 5 fotog raf ie a 

co l or i . Vale la s tessa riserva di cui al Documen to n. 35. 

Documento n .  37 - Caso 73 . 7 - M E RATE E M I LA N O  ( te­

s t i m on ianza ori g i na le  di t re test i m o n i )  n .  1 pag i na .  

Documento n .  38 - Caso 73 . 6  - P ISA 73 ( b reve descr i ­

z i o n e  d i  u n  avv i stamento r i fer i to  d a  C .  M a langa) n .  1 

pag i na .  



Pu bblic ità Informativa 

A llo scopo di facilitare i nos tri A deren ti desi­
derosi di venire in possesso di alcune tra le 

più importanti rivis te s traniere di ufologia, 
ne riportiamo un primo parziale elenco. In vi­

tiamo coloro che decidessero di chiedere alle 
Redazioni di ques te rivis te qualsiasi tipo di 

informazioni, di fare riferimen to a ques to nu­
mero di « No tiziario UFO» .  

F R A N C IA 

Phénomènes Spatiaux. O rgano d e l  G . E . P . A .  
69 , R u e  d e  la  To m be- l sso i re 
7501 4 Paris 
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Organo del N ICAP 
S u i te 23 
3535 U n i vers i t y  B l vd .  W est  Ken s i n g t o n  
Mar i land 20785 

28 

A ccogliendo le richies te di numerosi nos tri 

A deren ti riportiamo un elenco di libri rela tivi 

al fenomeno UFO. Precisiamo tuttavia che la 
segnalazione delle opere su queste pagine 

non significa necessariamen te a vallo al  loro 
con tenuto da parte del CUN. Per i volumi ap­

parsi in s uccessive edizioni viene, di massi­

ma, riporta to l 'Editore e la da ta della prima 
edizione. 

Dona ld  E. Keyhoe La veri tà s u i  dischi  volant i  

B occa,  1 954 

A i m é M ic h e l  L'En igma d e i  d ischi volanti  

M as s i m o ,  1 95 5 .  

A l f red G .  B e n net Sguard i  s u l l ' ignoto 
S u gar ,  1 95 7 .  

G . H .  W i l l i a m son e l d ischi  pa rlano 

A . C .  Ba i ley 1st . Ed i tor ia le  Do m u s ,  1 95 7 .  

A l be rt o  Perego Svelato i l  mistero del dischi  vo-

lanti - c / o  l ' A ut o re ,  1 957 

A l be rto Perego Sono Extraterrestri ! 
c / o  l ' A u to re ,  1 958 . 

Char les Garreau Allarme in cielo 

S . A . I . E . ,  1 958.  

Cari G u stav J u n g  Su cose c h e  s i  vedono i n  cielo 

B o m p ian i ,  1 960 . 

L .  Pauwe l s  e Il matt ino dei maghi 

J.  Berg ier  M ondador i , 1 963.  

A l berto Pereg o L'aviazione di a l t ri pianeti  opera 

t ra noi - C i saer,  1 963.  

Peter Ko los i m o  I l  pianeta sconosciuto 
S . E . I . ,  1 964.  

Peter Ko los i m o  Terra senza tempo 

S u gar ,  1 964 . 

A rt u r  C .  C l arke I l  volto del f u t u ro 
S u gar ,  1 965 . 

Walter  S u l l ivan Non siamo s o l i  
G arzan t i ,  1 966. 

Ro bert Charro u x  Storia sconosciuta deg l i  u o m i n i  

Cesc h i na ,  1 966. 

Peter Kolos i m o  Ombre s u l l e  stel le  
S u gar ,  1 966. 

J oh n  G. F u l ler  D i schi  volan t i  sopra l 'America 
F e l t r i n e l l i ,  1 967 .  

l .  C remasc h i  e Dischi  volant i : Benvenuti  

G. Peder ia l i  Carrocc i o ,  1 967 . 

Cora l  E .  Lorenzen l d i schi volan t i  
B o m p ian i ,  1 968 . 

G u n t her Doebel A l t re galassie,  a l tri u o m i n i  
Ferro , 1 968. 

Renato Vesco l n tercettate l i  senza sparare 
M u rs i a ,  1 968 

Peter Ko los i m o  N o n  è terrestre 
S u gar ,  1 968 . 

F rank Edwards La veri tà sui d i schi  volanti  
Longanes i , 1 969. 


